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NORME IN VIGORE 
E ABROGAZIONI DISPOSTE
DAL D.LGS. 36/2021 
(RIFORMA DELLO SPORT)

La normativa di settore, ed in particolare numerosi commi 
dell’art. 90 della L. 289/2002 sono stati abrogati dall’inter-
vento dell’art. 52 del D.Lgs. 36/2021. L’entrata in vigore del-
le nuove norme è disposta a decorrere dal 1.07.2023, salvo le 
ulteriori proroghe disposte dal D.Lgs. 120/2023 e dall’art. 16 

L. 191/2023. Le disposizioni richiamate dal presente articolo 
seguono dunque tale riferimento normativo.
Per il dettaglio delle abrogazioni e dell’entrata in vigore delle 
nuove norme si rimanda al prospetto di raccordo delle norme 
abrogate dal D.Lgs. n. 36/2021.

Circ. Ag. Entrate 1.08.2018, n. 18/E 
D.Lgs. 3.07.2017, n. 117 
D.Lgs. 3.08.2018, n. 105 
Art. 90 L. 27.12.2002, n. 289 
L. 16.12.1991, n. 398 
Art. 148 D.P.R. 22.12.1986, n. 917 
D.Lgs. 28.02.2021, n. 39 
D.Lgs. 28.02.2021, n. 36 
D.Lgs. 2.11.2022, n. 163 
D.Lgs. 4.09.2023, n. 120 
Art. 16 l. 191/2023

PROSPETTO DI RACCORDO DELLE NORME ABROGATE DAL D.LGS. N. 
36/2021

N. Norma abrogata Contenuto Riproposizione nei testi
della Riforma 

1

Come disposto 
dall’art. 52 c. 1 del 
D.Lgs. n. 36/2021 
a decorrere dal 1° 
luglio 2023

L. 14.06.1973, n. 366
Estensione ai calciatori ed agli alle-
natori della previdenza ed assistenza 
gestite dall'Ente

2 L. 23.03.1981, n. 91 Norme in materia di rapporti tra società 
e sportivi professionisti Art. 38 D.Lgs. n. 36/2021

3 Art. 6 D.Lgs. 23.02.2000, n. 38 Assicurazione degli sportivi professionisti Art. 34 D.Lgs. n. 36/2021

4 Art. 3 L. 16.12.1991, n. 398 Premio di addestramento e formazione 
tecnica Art. 31 D.Lgs. n. 36/2021

5 Come disposto 
dall’art. 52 c. 
2 del D.Lgs. n. 
36/2021 a de-
correre dall’en-
tra ta in vigore 
del medesimo 
(dal 1.07.2023 
ai sensi dell’art. 
51 del D.Lgs. n. 
36/2021)

Art. 90, cc. 4, 5, 8, 17, 18, 18 
bis, 19 e 23, L. 27.12.2002, 
n. 289

4. ritenuta su contributi Art. 12 D.Lgs. n. 36/2021

5. imposta di registro inerente atti co-
stitutivi e di trasformazione di asd e ssd Art. 12 D.Lgs. n. 36/2021

8. fiscalità delle sponsorizzazioni Art. 12 D.Lgs. n. 36/2021

17. denominazione e forma giuridica Art. 6 D.Lgs. n. 36/2021

18. contenuto degli statuti Art. 7 D.Lgs. n. 36/2021

18 bis. divieti per gli amministratori Art. 11 D.Lgs. n. 36/2021

19. disposizioni riferite a taluni gruppi 
sportivi firmatari di convenzioni con 
il CONI

Artt. da 43 a 49 D.Lgs. n. 
36/2021

23. attività dei dipendenti pubblici

6 L. 20.01.2016, n. 12 Tesseramento di minori non cittadini 
italiani Art.16 D.Lgs. n. 36/2021

7 Art. 1 c. 369, ultimo periodo, 
L. 27.12.2017, n. 205

Fondo unico a sostegno del potenzia-
mento del movimento sportivo italiano Art. 39 D.Lgs. n. 36/2021

8
Art. 12 bis, D.L. 14.08 n. 
104 (conv. con mod. L. n. 
126/2020)

Interventi per il passaggio al profes-
sionismo e l'estensione delle tutele sul 
lavoro negli sport femminili

Artt. 39 e 40 D.Lgs. n. 36/2021

9 Art. 67, c. 1 lett. m), D.P.R. 
22.12.1986, n. 917

Fiscalità delle indennità di trasferta, 
rimborsi spese, premi e compensi

Artt. 28, 29, 35, 36, 37 D.Lgs. 
n. 36/2021
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ENTI NON COMMERCIALI: 
LE POSIZIONI DEL MINISTERO
DEL LAVORO E DELLE POLITICHE 
SOCIALI

Circ. Ag. Entrate 1.08.2018, n. 18/E 
D.Lgs. 3.07.2017, n. 117 
D.Lgs. 3.08.2018, n. 105 
Art. 90 L. 27.12.2002, n. 289 
Art. 148 D.P.R. 22.12.1986, n. 917 
D.Lgs. 28.02.2021, n. 39 
D.Lgs. 28.02.2021, n. 36 
D.Lgs. 2.11.2022, n. 163 
D.Lgs. 4.09.2023, n. 120 
Art. 16 l. 191/2023

Per quanto riguarda soprattutto le variazioni di carattere statuta-
rio e la regolamentazione della vita degli Enti non commerciali, il 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, competente in base 
alla riforma, si è espresso attraverso una serie di note, circolari e 

documenti di natura attuativa. Le disposizioni, in quanto compatibi-
li, sono applicate anche nell’ambito della riforma dello sport, ferme 
restando le competenze e le previsioni specifiche. La seguente tabel-
la offre un prospetto riassuntivo di raccordo.

N. Tipo Numero Data Sintesi  contenuto

1 Circolare 6 9.08.2024 Effetti applicativi delle norme contenute nella L. 104/2024 
con riferimento alle clausole statutarie.

2 Nota direttoriale 11508 8.08.2024 Obbligo di devoluzione dell’incremento patrimoniale.

3 Nota
direttoriale 14432 22.12.2023

Artt. 30 e 31 Codice del Terzo Settore. Attivazione obblighi 
di nomina dell’organo di controllo e del revisore legale. Ul-
teriori chiarimenti.

4 Nota
direttoriale 4581 6.04.2023

Artt. 21, 26 e 35 del Codice del Terzo Settore. Coerenza e 
ragionevolezza nei riferimenti all'ispirazione confessionale 
degli Enti del Terzo Settore.

5 Nota
direttoriale 18655 2.12.2022 Trasmigrazione di ente già dotato di personalità giuridica. 

Iscrizione al RUNTS per silenzio assenso.

6 Nota
direttoriale 17146 15.11.2022 Quesiti in materia di redazione e deposito bilanci da parte de-

gli Enti del Terzo Settore.

7 Nota
direttoriale 11379 4.08.2022

Art. 5 del Decreto legislativo 3.07.2017, n. 117 (Codice del 
Terzo Settore). Nozione di "interesse sociale" e di "particola-
re interesse sociale".

8 Nota
direttoriale 9663 30.06.2022

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) ed Enti 
di Protezione Civile. Verifica della sussistenza delle condi-
zioni per l'iscrizione al RUNTS.

9 Circolare 9 21.04.2022

Art. 54 del Codice del Terzo Settore. Trasmigrazione dei dati 
delle ODV e delle APS iscritte ai Registri delle Regioni e del-
le Province autonome. Procedimento di verifica dei requisiti 
per l'iscrizione al RUNTS.

Tavola n. 1 Circolari e Note Direttoriali
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Tavola n. 1 Circolari e Note Direttoriali (segue)

N. Tipo Numero Data Sintesi contenuto

10 Nota
direttoriale 5941 5.04.2022 Ordinamento contabile degli Enti del Terzo Settore. Art. 13 

D.Lgs. 117/2017. Chiarimenti.

11 Nota
direttoriale 19740 29.12.2021 Art. 13 del Codice del Terzo Settore. Modelli di bilancio. Ap-

plicazione del D.M. n. 39 del 5.03.2020 alle ONLUS.

12 Nota
direttoriale 18244 30.11.2021 Quesiti sulla disciplina degli Enti del Terzo Settore.

13 Circolare 6 25.06.2021
L. 4.08.2017, n. 124 - art. 1, cc. 125-129. Adempimento degli 
obblighi di trasparenza e di pubblicità (aggiornamento circo-
lare n. 2 dell'11.01.2019).

14 Circolare 2 5.03.2021
Reti associative. Portata applicativa delle norme in materia, 
tra cui l'applicabilità delle deroghe alle disposizioni aventi 
portata generale da parte dei livelli territoriali.

15 Nota
direttoriale 4314 18.05.2020 Artt. 82, c. 3, e 101, c. 8 del Codice del Terzo Settore. Chia-

rimenti.

16 Nota
direttoriale 2243 4.03.2020

Codice del Terzo Settore. Art. 4, c. 2. Direzione, coordina-
mento e controllo degli enti del Terzo Settore. Prime indica-
zioni.

17 Circolare 13 31.05.2019 Adeguamenti statutari degli Enti del Terzo Settore. Ulteriori 
chiarimenti.

18 Nota
direttoriale 4995 28.05.2019 Costituzione di associazioni ai sensi dell'art. 36 c.c. e qualifi-

cazione come APS/ODV. Profili evolutivi.

19 Circolare 2 11.01.2019 L. 4 agosto, n. 124 - art. 1, cc. 125-129, adempimento degli 
obblighi di trasparenza e di pubblicità.

20 Circolare 20 27.12.2018 Codice del Terzo Settore. Adeguamenti statutari.

21 Nota
direttoriale 34/0012604 29.12.2017 Codice del Terzo Settore. Questioni di diritto transitorio. Pri-

me indicazioni.
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Tavola n. 2 Risposte a quesiti

N. Tipo Numero Data Sintesi contenuto

1 Nota 15849 19.11.2024
Requisiti del patrimonio minimo degli ETS ai fini del conse-
guimento della personalità giuridica. Patrimonio formato da 
"intangible assets".

2 Nota 8301 04.06.2024 Utilizzo degli statuti standard da parte di enti non aderenti 
alle reti associative proponenti.

3 Nota 6710 30.04.2024 Ammissibilità devoluzione a favore di Onlus.

4 Nota 6447 23.04.2024 Social bonus. Legittimazione a fruire del credito d'imposta.

5 Nota 10376 20.09.2023 Enti religiosi civilmente riconosciuti. Ramo ETS. Denomi-
nazione.

6 Nota 8017 3.07.2023 Enti filantropici - obbligo di redazione e deposito del bilancio 
sociale presso il RUNTS.

7 Nota 2904 3.03.2023 Art. 56 del Codice del Terzo settore. Convenzioni con APS 
e ODV.

8 Nota 17314 17.11.2022 Richiesta di chiarimenti sull'applicabilità dell'art. 71, c. 1 
D.Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore - CTS).

9 Nota 12675 14.09.2022
Quesito relativo alla legittimazione dei segretari comunali 
all'esercizio dell'attività di vidimazione del registro dei vo-
lontari.

10 Nota 10358 14.07.2022 D.M. 39/2020 - Modello D - Rendiconto per cassa. Saldo ini-
ziale disponibilità liquide.

11 Nota 9184 16.06.2022

Circ. 21.04.2022, n. 9 - Validità temporale della documenta-
zione contabile ai fini dell'attestazione notarile circa la con-
sistenza del patrimonio ai fini dell'iscrizione al RUNTS degli 
enti in trasmigrazione già dotati di personalità giuridica.

12 Nota 4011 10.03.2022 Codice del Terzo Settore. Art. 17, c. 5. Regime di incompati-
bilità tra volontario e rapporto di lavoro.

13 Nota 11029 3.08.2021 Approvazione del bilancio sociale 2020 da parte di Fondazio-
ni/Onlus non ancora trasformate in ETS.
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Tavola n. 2 Risposte a quesiti (segue)

N. Tipo Numero Data Sintesi contenuto

14 Nota 7551 7.06.2021
Chiarimenti in merito all'organo legittimato a nominare il 
Presidente all'interno degli Enti del Terzo Settore ex art. 25, 
lett. a), Codice del Terzo settore. Richiesta parere.

15 Nota 7180 28.05.2021 Vidimazione registro dei Volontari.

16 Nota 7073 26.05.2021
Proroga per l'approvazione del bilancio sociale 2020 da par-
te degli enti gestori dei Centri di servizio per il volontariato 
(CSV). Estensione alla generalità degli enti.

17 Nota 3877 19.03.2021 Art. 101, c. 2 D.Lgs. 117/2017. Differenziazione dei quorum 
assembleari e verifiche da parte degli Uffici del RUNTS.

18 Nota 293 12.01.2021 Art. 14, c. 2 D.Lgs. 3.07.2017, n. 117.

19 Nota 12411 16.11.2020 SOMS, artt. 42 e 43 D.Lgs. 117/2017.

20 Nota 11560 2.11.2020
Art. 30, c. 2 e art. 31, c. 1 D.Lgs. 117/2017. Nomina dell'or-
gano di controllo e del revisore legale dei conti. Decorrenza 
obbligo.

21 Nota 10980 22.10.2020
Statuti degli Enti del Terzo Settore. Adeguamenti statutari al 
D.Lgs. 117/17 "C.T.S." di Associazioni non riconosciute co-
stituite con Atto Pubblico.

22 Nota 9313 16.09.2020
Ammissibilità di un organo di amministrazione monocratico 
all'interno degli enti del Terzo settore ex art. 26, Codice del 
Terzo settore.

23 Nota 6214 9.07.2020

Quesiti in materia di Codice del Terzo settore. In particola-
re: figura del volontario; nomina dei membri dell'organo di 
amministrazione nelle ODV e negli altri ETS; individuazione 
negli statuti dei quorum assembleari per l'approvazione delle 
modifiche statutarie.

24 Nota 4477 22.05.2020
Statuti degli Enti del Terzo Settore. Individuazione delle atti-
vità di interesse generale art. 5, c. 1 D.Lgs. 117/2017. Asso-
ciazioni affiliate a rete nazionale.

25 Nota 4313 18.05.2020
D.Lgs. 117/2017. Codice del Terzo Settore. Trasformazione 
da ODV in APS e viceversa in regime transitorio, in assenza 
del RUNTS.
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26 Nota 2088 27.02.2020 Relativa agli artt. 8, c. 3, lett. b), 16 e 17 del Codice del Terzo 
Settore.

27 Nota 1082 5.02.2020 In merito alla composizione della base associativa degli Enti 
del Terzo Settore.

28 Nota 5093 30.05.2019 Art. 24 D.Lgs. 117/2017: numero massimo di deleghe confe-
ribili ad ogni associato.

29 Nota 4787 22.05.2019
In materia di ONG, relativamente all'applicazione dell'art. 
32, c. 7 L. 125/2014, come integrato dall'art. 89, c. 9 D.Lgs. 
117/2017.

30 Nota 3734 15.04.2019 D.Lgs. 117/2017. Attività di culto.

31 Nota 3650 12.04.2019
Statuti degli Enti del Terzo Settore. Individuazione delle atti-
vità di interesse generale e delle finalità. Artt. 4 c. 1, 5 cc. 1 e 
21 D.Lgs. 117/2017.

32 Nota 1309 6.02.2019 Art. 35, c. 2 D.Lgs. 117/2017: discriminazioni di qualsiasi 
natura in relazione all'ammissione degli associati.

33 Nota 14899 13.12.2018
Art. 99 D.Lgs. 117/2017 e ss.mm.ii. Iscrizione Associazione 
della Croce Rossa Italiana e dei Comitati CRI nel RUNTS e 
nei registri operanti "medio tempore".

34 Nota 13982 30.11.2018 Codice del Terzo Settore: artt. 32 e 35 - correttivo D.Lgs. 
105/2018.

35 Nota 8756 7.08.2018 Quesiti in merito all'applicazione delle normative regionali in 
materia urbanistica e di associazionismo.

36 Nota 5686 15.05.2018 Accreditamento dei CSV. Patrimonio.
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SCHEMA DI SINTESI

Il nuovo decreto correttivo della Riforma dello sport, che se-
gue al precedente correttivo di cui al D.Lgs. 163/2022, appor-
ta nuove modifiche e semplificazioni al quadro normativo di 
interesse per gli enti sportivi.
Le novità introdotte dal nuovo decreto accolgono in larga 
parte le richieste avanzate in questi mesi dagli operatori del 

settore e rendono più semplice l’operatività pratica delle di-
sposizioni in vigore dal 1.07.2023.
Gran parte delle novità, soprattutto quelle di interesse pratico 
per i sodalizi sportivi ed i loro consulenti, attengono al D.Lgs. 
36/2021, ma non tralasciamo alcune disposizioni riguardanti 
l’acquisizione della personalità giuridica ed il Modello EAS.

RIFORMA DELLO SPORT
E DECRETO CORRETTIVO BIS

D.Lgs. 29.08.2023, n. 120 
D.Lgs. 5.10.2022, n. 163 
D.Lgs. 28.02.2021, n. 36 
D.Lgs. 28.02.2021, n. 37 
D.Lgs. 28.02.2021, n. 38 
D.Lgs. 28.02.2021, n. 39 
D.Lgs. 28.02.2021, n. 40 
Art. 16 L. 191/2023

NOVITÀ 
DEL

DECRETO 
CORRETTIVO 

BIS

Il c.d. Decreto correttivo-bis, D.Lgs. 
120/2023 introduce numerose modifiche 
e semplificazioni ai 5 decreti che forma-
no nel loro complesso la Riforma dello 
sport, ossia i D.Lgs. dal 36 al 40/2021.

ð

Le numerose novità del D.Lgs. 120/2023 devono es-
sere lette in raccordo con le modifiche introdotte a 
novembre 2022 dal primo Decreto correttivo, D.Lgs. 
163/2022, e sono volte a semplificare diversi ambiti di 
operatività nella gestione dei sodalizi sportivi.

ð

ADEGUAMENTO 
STATUTARIO 

OBBLIGATORIO

Tra le numerose novità 
una delle principali da af-
frontare riguarda l’obbli-
go di adeguamento dello 
statuto sociale alle previ-
sioni del D.Lgs. 36/2021.

ð ð ð

Il 30.06.2024 è la data, 
prorogata, stabilita dal 
correttivo bis entro la qua-
le gli enti sportivi dilettan-
tistici dovranno adeguare 
il proprio statuto.

In caso di mancata conformità dello 
statuto o degli atti costitutivi in sede di 
costituzione di un nuovo ente sportivo 
si prevede la cancellazione del sodali-
zio dal Registro nazionale delle attività 
sportive dilettantistiche.

Conseguenza della cancellazione, o della mancata iscrizione al Registro in caso di ente neo costituito, 
è l’impossibilità di applicare le agevolazioni fiscali previste dalla normativa.

ð

ATTIVITÀ
COMMERCIALE

Il D.Lgs. 120/2023 non 
apporta ulteriori modifi-
che alle limitazioni intro-
dotte in tema di attività 
commerciale.

ð

Ma viene ora introdotta la previsione in base alla quale il mancato ri-
spetto per due esercizi consecutivi dei criteri di secondarietà dell’at-
tività commerciale svolta comporta la cancellazione dal Registro 
nazionale.

ð

LAVORO
SPORTIVO

Sono numerose le modi-
fiche al Titolo V, D.Lgs. 
36/2021 che disciplina il 
nuovo lavoro sportivo. 

ð

Sul tema della gestione dei rapporti sportivi dilettantistici è stato 
previsto l’obbligo di comunicazione al Registro di tutti i contratti di 
Co.Co.Co. sportiva, non solo quelli superiori ai 5.000€ di compen-
so annuo, l’esenzione dal versamento del premio Inail sui medesimi 
contratti e la possibilità di effettuare le comunicazioni per le Co.Co.
Co. instaurate dal 1.07 al 30.09 entro il 31.10.2023. Successivamen-
te, l’art. 16 della L. 191/2023 di conversione del D.L. 145/2023 ha 
spostato tale termine al 31.01.2024, con riferimento alle collabora-
zioni instaurate dal 1.07.2023 al 31.12.2023.

ð

•	Tra le novità occorre sottolineare:
. . �incremento da 18 a 24 ore settimanali 
per instaurare rapporti di Co.Co.Co. 
sportiva;

. . �istituzione di un elenco tenuto dal Di-
partimento per lo sport con le man-
sioni sportive aggiuntive a quelle 
previste dall’art. 25.

Inoltre è stata reintrodotta la possibilità di avvalersi 
di prestazioni di lavoro occasionale, l’erogazione di 
rimborsi forfettari con autocertificazione a favore dei 
volontari ed una semplificazione nella gestione dei 
contratti con i dipendenti pubblici i quali potranno 
avvalersi della procedura di silenzio assenso in luogo 
dell’autorizzazione

ð ð
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MODIFICHE AL D.LGS. 36/2021

ADEGUAMENTO 
STATUTARIO 

OBBLIGATORIO

•	Contrariamente alle semplificazioni introdotte in tema di adeguamenti statutari nel Terzo Settore 
ad opera del D.Lgs. 117/20217 non è stata prevista alcuna modalità assembleare semplificata per 
queste modifiche. 

•	Sarà quindi necessario indire un’assemblea straordinaria dei soci con le maggioranze previste dallo 
statuto attualmente in vigore in ogni sodalizio sportivo.

ð

•	L’art. 7 D.Lgs. 36/2021 è 
stato modificato prevedendo 
che la mancata conformità 
dello statuto ai criteri di cui 
al c. 1 del medesimo artico-
lo:
. . �rende inammissibile la 
richiesta di iscrizione al 
Registro nazionale delle 
attività sportive dilettanti-
stiche;

. . �prevede la cancellazione 
d’ufficio dallo stesso per i 
sodalizi già iscritti.

ð

•	Il termine per l’adeguamento degli atti è fissato al 30.06.2024 
per tutti gli enti iscritti al Registro nazionale delle attività spor-
tive dilettantistiche.

•	Contrariamente alle semplificazioni introdotte in tema di 
adeguamenti statutari nel Terzo Settore ad opera del D.Lgs. 
117/20217 non è stata prevista alcuna modalità assembleare 
semplificata per queste modifiche. 

•	Sarà quindi necessario indire un’assemblea straordinaria dei 
soci con le maggioranze previste dallo statuto attualmente in 
vigore in ogni sodalizio sportivo.

In analogia a quanto già previsto per il Terzo Settore, il D.Lgs. 
120/2023 ha previsto che le modifiche statutarie adottate entro 
il termine di Legge siano esenti da imposta di registro se hanno 
lo scopo di adeguare gli atti a modifiche o integrazioni necessa-
rie a conformare gli statuti alle previsioni del D.Lgs. 36/2021.

ð

•	Gli enti sportivi dilettantistici sono tenuti a rispettare, nei propri statuti ed atti costitutivi, le dispo-
sizioni indicate dall’art. 7 D.Lgs. 36/2021. 

•	Oltre alle previsioni normative di cui a questo articolo è necessario che il sodalizio rispetti ulteriori 
requisiti nei propri atti tra cui:
. . art. 8 - Assenza di fine di lucro;
. . art. 9 - Svolgimento di attività commerciali quali attività secondarie e strumentali;
. . art. 11 - Incompatibilità di funzione dei componenti gli organi direttivi.

Diritto 
di voto 

dei 
minorenni

Non è una previsione obbligatoriamente stabilita dalla nuova normativa, tuttavia te-
nuto conto dell’Ordinanza n. 23228/2017 pronunciata dalla Sez. 6, Civile Ord. Corte 
di Cassazione e delle Note ministeriali n. 1309 del 6.02.2019 e 18244 del 30.11.2021 
le quali hanno stabilito che non è giuridicamente corretto escludere i minori dal di-
ritto di elettorato attivo, considerato che possono essere rappresentati dai genitori o 
esercenti patria potestà, si consiglia in sede di adeguamento statutario di inserire nel 
nuovo testo il rispetto del principio in commento.

ð

MODIFICHE 
AL TITOLO V 

Disposizioni 
in materia 

di lavoro sportivo
Vengono infatti apportate nu-
merose modifiche al Titolo V 
per semplificare la gestione 
dei lavoratori sportivi.

ð

•	Sono lavoratori sportivi i tesserati che svolgono, verso un cor-
rispettivo, le mansioni rientranti, sulla base dei regolamenti tec-
nici della singola disciplina sportiva, tra quelle necessarie per 
lo svolgimento di attività sportiva.

•	Le mansioni necessarie, oltre a quelle indicate al comma 1 art. 
25, sono approvate con decreto dal Dipartimento per lo Sport e 
pubblicate in un apposito elenco tenuto dal Dipartimento me-
desimo ed aggiornato annualmente entro il 31.12 in base alle 
mansioni svolte dalle figure che, in base ai regolamenti tecnici 
degli enti affilianti, sono necessarie per lo svolgimento delle 
singole discipline. 

ð

Quella che può essere considerata la vera svolta della Riforma dello sport è il nuovo inquadramento 
dei lavoratori sportivi, andando a superare dopo molti anni le incertezze ed i frequenti abusi nell’uti-
lizzo dei noti compensi sportivi esenti fino a 10.000€ annui da imposte, contributi ed oneri assicura-
tivi previsti dagli artt. 67, c. 1, lett. M e 69 Tuir.

ð
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MODIFICHE 
AL TITOLO V

(SEGUE)
Disposizioni 

in materia 
di lavoro sportivo

•	Con questa soluzione si supera l’arbitrio con il quale gli enti affilianti nel corso degli anni avevano 
stabilito in forma soggettiva le numerose funzioni che potevano essere svolte dai lavoratori sportivi che 
percepivano compensi ex art. 67, c. 1, lett. m) Tuir.

•	Viene inoltre incrementata, da 18 a 24 ore settimanali, la durata delle prestazioni oggetto di contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa nell’area del lavoro sportivo dilettantistico.

ð

Non sono lavoratori sportivi co-
loro che forniscono prestazioni 
nell’ambito di una professione 
la cui abilitazione professionale 
sia rilasciata al di fuori dell’or-
dinamento sportivo e per il cui 
esercizio devono essere iscritti in 
appositi albi o elenchi tenuti dai 
rispettivi ordini professionali.

ð
Medesima disposizione è stata introdotta anche per coloro che for-
niscono attività di carattere amministrativo - gestionale con contratti 
di collaborazione.

ð

GESTIONE 
DEL RAPPORTO 

DI LAVORO 
SPORTIVO 

All’art. 28, c. 3, 
è stato soppresso 
l’ultimo periodo

Le comunicazioni in oggetto potranno essere effettuate entro il 30° giorno 
del mese successivo all’inizio del rapporto di lavoro.ð

Comunicazione rapporti 
di lavoroð

•	Conseguentemente ogni rapporto di lavoro sportivo nell’area del dilettantismo nella forma della Co.Co.
Co. deve essere oggetto di comunicazione anche se i compensi erogati non raggiungono le soglie impo-
nibili ai fini fiscali e previdenziali.

•	Le comunicazioni potranno essere effettuate tramite le funzioni gratuite rese disponibili dal Registro 
nazionale delle attività sportive (RAS).

ð

In merito all’iscrizione del Libro unico del lavoro essa può avvenire in 
un’unica soluzione, anche dovuta alla scadenza del rapporto di lavoro, 
entro 30 giorni dalla fine di ciascun anno di riferimento.

ð Libro Unico del Lavoroð

In sede di prima applicazione della nuova normativa sia gli adempimenti 
comunicativi che i versamenti dei contributi previdenziali dovuti per le 
collaborazioni coordinate e continuative a carattere sportivo possono es-
sere effettuati entro il 31.01.2024.

ð

L’agevolazione in ogget-
to riguarda solo i rapporti 
sportivi instaurati tra il 
1.07 e il 31.12.2023.

ð

Oneri 
assicurativi 

INAIL

Novità del correttivo bis, relativamente 
soltanto ai titolari di contratti di collabora-
zione coordinata e continuativa di natura 
sportiva, è l’applicazione esclusiva della 
tutela assicurativa obbligatoria prevista 
dall’art. 51, L. 289/2002 in luogo della 
tutela Inail.

Questa disposizione è applicabile 
unicamente ai contratti di co.co.co. 
sportiva, al contrario ai contratti Co.Co.Co. 
amministrativo - gestionale si applicheranno 
le ordinarie tutele assicurative previste 
dall’Inail.

ð

VOLONTARI

Nuovo rimborso 
spese forfettarioð

•	Alternativamente al rimborso spese analitico e documentato vie-
ne introdotta la possibilità di riconoscere ai volontari un rimborso 
delle spese sostenute in occasione di trasferta a fronte di un’auto-
certificazione ed a condizione che non superino l’importo di 150€ 
mensili.

•	Ulteriore requisito è che l’organo sociale competente (Consiglio 
direttivo o assemblea soci a seconda delle disposizioni statutarie) 
deliberi per quali tipologie di spesa ed attività di volontariato sia 
ammessa la modalità di rimborso in commento.

•	Anche il rimborso spese forfettario, avendo natura di ristoro spese 
anticipate e non di compenso, non concorre a formare il reddito del 
soggetto percipiente.

ð

Si ricorda che, trattandosi di un’autocertificazione resa ai sensi dell’art. 46 D.P.R. 445/2000 il soggetto, 
in caso di verifica, dovrà dimostrare di aver effettivamente sostenuto le spese che oggetto di rimborso con 
modalità forfettaria.

ð
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LAVORO
OCCASIONALE

Nuovo art. 25, 
c. 3-bis

Si reintroduce la possi-
bilità che gli enti spor-
tivi possano utilizzare 
prestazioni di lavoro 
occasionale secondo 
la normativa vigente.

ð
Ricorrendone i presupposti le ASD, e le SSD, ma anche le Federazioni sportive nazio-
nali, le Discipline sportive associate, gli Enti di promozione sportiva, il CONI, il CIP 
e la società Sport e salute Spa possono avvalersi di prestatoti di lavoro occasionale.

ð

DIPENDENTI 
PUBBLICI

•	I lavoratori dipendenti della Pubblica Amministrazione possono prestare la propria attività nell’ambito dello sport 
dilettantistico come:
. . volontari;
. . lavoratori sportivi.

Volontari

L’attività in qualità di volontario può essere 
prestata fuori dall’orario di lavoro, fatti salvi 
gli obblighi di servizio e previa semplice comu-
nicazione all’amministrazione di appartenenza.

In questo caso si applica il regime previsto 
dall’art. 29, c. 2 in tema di prestazioni sportive 
dei volontari

Lavoratori 
sportivi

Al contrario qualora l’attività dei lavoratori dipendenti della pubblica amministrazione rientri 
nell’ambito del lavoro sportivo e si tratti quindi di lavoro retribuito, l’attività può essere svolta 
solo previa autorizzazione dell’amministrazione di appartenenza.

ð

Autorizzazioneð

L’amministrazione di appartenenza ha trenta giorni di tempo, dalla presentazione della 
richiesta di autorizzazione, per rilasciarla oppure rigettarla sulla base di appositi para-
metri definiti con decreto del Ministero per la pubblica amministrazione 10.11.2023 in 
G.U. 20.12.2023 di concerto con il Dipartimento per lo sport e sentiti il Ministero della 
difesa, il Ministero dell’interno, il Ministero dell’istruzione e del merito ed il Ministero 
dell’università e ricerca.
Ad essi inoltre si applicherà il trattamento pensionistico ed il trattamento tributario 
previsto per il lavoro sportivo ai sensi degli art. 35, c. 2, 8-bis e 8-ter e art. 36, c. 6.

ð

Premið

I lavoratori dipendenti della Pubblica Amministrazione, che prestano la loro attività in 
qualità di volontari o di lavoratori sportivi possono ricevere i premi erogati dagli enti 
sportivi dilettantistici, dal CONI e dal CIP in base alle disposizioni dell’art. 36, c. 6 
quater.
Queste disposizioni non si applicano al personale in servizio presso i Gruppi sporti-
vi militari e Gruppi sportivi dei corpi civili dello Stato quando espletano la propria 
attività sportiva istituzionale ed agli atleti, quadri tecnici, arbitri, giudici e dirigenti 
sportivi, appartenenti alle Forze Armate ed ai Corpi Armati e non dello Stato che 
possono essere autorizzati dalle Amministrazioni di appartenenza quando richiesta 
dal CONI e dal CIP, dalle Federazioni sportive nazionali e dalle Discipline sportive 
associate o sotto la loro egida.

ð

DIRETTORE 
DI GARA

•	Il correttivo-bis riscrive integralmente il c. 6-bis 
dell’art. 25 relativo alle disposizioni in tema di lavo-
ro sportivo riservate ai direttori di gara.

•	Viene sostituito il contratto individuale stipulato 
dall’ente affiliante con il soggetto preposto a ga-
rantire il regolare svolgimento delle competizioni 
sportive con nuove previsioni normative ed obblighi 
comunicativi.

ð

•	Per ogni singola prestazione svolta dai direttori di 
gara che operano nel settore dilettantistico è suffi-
ciente la comunicazione o designazione dell’ente 
affiliante (FSN, EPS o DSA) ai sensi dei rispettivi 
regolamenti.

•	Le comunicazioni al Centro per l’impiego sono effet-
tuate dalla FSN, EPS o DSA direttamente dalle pro-
prie ASD e SSD affiliate, se così previsto dal regola-
mento, oppure dal CONI o dal CIP.

ð

•	Tali comunicazioni sono effettuate:
. . per un ciclo integrato di prestazioni non superiori a 30;
. . devono svolgersi in un arco temporale non superiore a 3 mesi;
. . �devono essere comunicate entro il 30° giorno successivo alla scadenza del trimestre solare.

ð
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DIRETTORE 
DI GARA
(SEGUE)

Ai direttori di gara possono inoltre essere riconosciuti rimborsi forfettari per spese sostenute per le attività svolte 
anche nel proprio Comune di residenza, applicando la normativa prevista per i volontari ex art. 29 D.Lgs. 36/2021.ð

Entro 10 giorni dalle singole manifestazioni sportive 
l’FSN, EPS, DSA, CONI, CIP o Sport e Salute Spa 
provvedono, direttamente dalle proprie ASD e SSD 
affiliate se previsto dal regolamento, alla comunica-
zione all’interno del Registro nazionale delle attività 
sportive dilettantistiche.

ð

•	Tramite la comunicazione vengono trasmessi anche 
i dati relativi ai soggetti convocati ed i relativi com-
pensi riconosciuti.

•	La medesima comunicazione è resa disponibile in 
tempo reale, per i rispettivi ambiti di competenza, 
anche all’Ispettorato nazionale del lavoro, all’Inps 
ed all’Inail.

ð

SICUREZZA 
DEI 

LAVORATORI 
SPORTIVI 

E DEI MINORI 
D.Lgs. 81/2008  
e semplificazioni

•	Il D.Lgs. 36/2021 interviene anche sulla tutela della sicurezza dei lavoratori, ma il successivo decreto correttivo 
bis apporta una semplificazione relativamente agli adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/2008 stabilendo che, nel 
caso di contratti sportivi nella forma della Co.Co.Co. che non superano i 5.000€ di compensi annui si applicano 
solo le disposizioni introdotte dall’art. 21, c. 2, del medesimo Decreto ossia:

ð

. . �utilizzare attrezzature di lavoro in conformità alle 
disposizioni di cui al titolo III;

. . �munirsi di dispositivi di protezione individuale ed 
utilizzarli conformemente alle disposizioni di cui 
al titolo III;

. . �munirsi di apposita tessera di riconoscimento, qua-
lora effettuino la loro prestazione in un luogo di 
lavoro nel quale si svolgano attività in regime di 
appalto o subappalto.

ð

•	In aggiunta i medesimi soggetti, relativamente ai ri-
schi propri delle attività svolte e con oneri a proprio 
carico hanno facoltà di:
. . �beneficiare della sorveglianza sanitaria, fermi re-
stando gli obblighi previsti da norme speciali;

. . �partecipare a corsi di formazione specifici in ma-
teria di salute e sicurezza sul lavoro, incentrati sui 
rischi propri delle attività svolte.

ð

La semplificazione in commento si applica solo a con-
dizione che il sodalizio sportivo si avvalga di perso-
nale retribuito, con la forma della Co.Co.Co. sportiva 
e che non superi il limite di retribuzione di 5.000€ 
annui.

ð

Nel caso in cui venga impiegato personale che supe-
ri la soglia di esenzione contributiva, oppure l’ASD o 
SSD abbia stipulato dei contratti di collaborazione a 
carattere amministrativo - gestionale, si dovranno ap-
plicare le ordinarie disposizioni del D.Lgs. 81/2008.

ð

Tutela 
dei 

minori

La Riforma introduce, tramite i D.Lgs. 36 e 39/2021, disposizioni specifiche a tutela della salute e 
della sicurezza dei minori che svolgono attività sportiva, inclusi appositi adempimenti ed obblighi da 
parte di associazioni e società sportive dilettantistiche.
•	Tra i vari obblighi viene prevista:

. . �la designazione di un responsabile della prote-
zione dei minori, allo scopo della lotta ad ogni 
tipo di abuso e di violenza su di essi e della 
protezione dell’integrità fisica e morale dei 
giovani sportivi;

. . �la predisposizione di linee guida e modelli 
organizzativi e di controllo per l’attività spor-
tiva, nonché codici di condotta a tutela dei mi-
nori per la prevenzione di molestie, violenze 
di genere ed ogni altra discriminazione.

Per quanto concerne il responsabile minori è stato 
introdotto l’obbligo nel decreto correttivo-bis di 
comunicare la nomina del responsabile all’ente 
affiliante in sede di prima affiliazione oppure di 
successiva riaffiliazione.

ð

LOCALI  
UTILIZZATI

•	Una semplificazione a lungo attesa dal mondo sporti-
vo era quella relativa alla possibilità di utilizzare per 
lo svolgimento delle finalità istituzionali immobili 
che non avessero necessariamente una destinazione 
d’uso conforme all’impiantistica sportiva, anche per 
via della scarsità di strutture con una classificazione 
catastale idonea.

•	Già dal 2017 il Codice del Terzo Settore ha previ-
sto, all’art. 71 D.Lgs. 117/2017, la possibilità che gli 
ETS utilizzino locali compatibili con ogni destina-
zione d’uso ai fini urbanistici.

ð

•	Il decreto correttivo bis ha esteso anche agli enti 
sportivi dilettantistici la medesima possibilità. 

•	Il nuovo art. 7-bis stabilisce che le sedi delle asso-
ciazioni e società sportive dilettantistiche in cui si 
svolgono le relative attività istituzionali, purché non 
di tipo produttivo, sono compatibili con tutte le de-
stinazioni d’uso omogenee previste dal Decreto del 
Ministero per i lavori pubblici n. 1444 del 2.04.1968, 
indipendentemente dalla destinazione d’uso urbani-
stica.

ð
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ATTIVITÀ 
COMMERCIALE

•	La riforma introduce disposizioni anche in merito alla possibilità di svolgimento di attività com-
merciali, definite dall’art. 9 D.Lgs. 36/2021 come “Attività diverse e secondarie” mutuando dal 
Codice del Terzo Settore gran parte della definizione normativa e relativi limiti.

•	Questo nuovo quadro normativo si distingue però dall’analoga previsione di cui all’art. 6 D.Lgs. 
117/2017 per due modifiche introdotte dai decreti correttivi.
Il D.Lgs. 163/2022, c.d. primo decreto corret-
tivo, introduce il c. 1-bis il quale dispone che 
i proventi derivanti da rapporti di sponsorizza-
zione, promo pubblicitari, cessione di diritti e 
indennità legate alla formazione degli atleti non-
ché dalla gestione di impianti e strutture sportive 
sono esclusi dal computo dei criteri e dei limiti 
che verranno definiti con apposito decreto. 

Inoltre il nuovo decreto correttivo “bis” ag-
giunge il nuovo c. 1-ter al medesimo articolo 
con il quale si precisa che il mancato rispetto 
per 2 esercizi consecutivi dei criteri di secon-
darietà comporta la cancellazione dal Registro 
nazionale delle attività sportive dilettantisti-
che.

ð

CONTRIBUTO 
A FONDO 
PERDUTO 

•	Al fine di mitigare i costi sostenuti dagli enti 
sportivi dilettantistici viene introdotto dal 
D.Lgs. 120/2023 un contributo, commisurato 
ai contributi previdenziali gravanti sui soda-
lizi sportivi, versati sui compensi erogati ai 
lavoratori sportivi ex art. 35, c. 2, titolari di 
contratti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa.

•	L’agevolazione in commento è riconosciuta 
agli enti che nel periodo d’imposta in cor-
so al 31.12 dell’anno precedente a quello di 
erogazione del beneficio, hanno conseguito 
ricavi di qualsiasi natura, non superiore a € 
100.000.

•	Inoltre il contributo è riconosciuto solo sui 
compensi soggetti a contribuzione previden-
ziale erogati nei mesi di luglio, agosto, set-
tembre, ottobre e novembre 2023.

ð

•	Tramite un apposito decreto del Dipartimen-
to per lo Sport, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze, verranno sta-
biliti modalità e termini di concessione del 
contributo, nonché le modalità di controllo 
per la verifica della spettanza del beneficio 
richiesto.

•	Gli enti sportivi dilettantistici beneficiari del 
contributi pubblicheranno l’importo ricevuto 
all’interno di apposita sezione nel Registro 
nazionale delle attività sportive dilettantisti-
che.

La cancellazione dell’ente sportivo dilettan-
tistico dal Registro comporta la decadenza 
del contributo ricevuto ed il recupero dello 
stesso limitatamente alla quota di contributo 
fruita nel medesimo anno successivamente 
alla data di cancellazione.

ð

IRAP
Tutti i compensi erogati a collaboratori coordinati e continuativi nell’ambito dello sport dilettanti-
stico, inferiori all’importo annuo di 85.000€, non concorrono alla determinazione della base impo-
nibile Irap (art. 10 e 11, D.Lgs. 446/1997).

ð

MODIFICHE AL D.LGS. 39/2021

ULTERIORI 
PRINCIPALI 
NOVITÀ DEL 

CORRETTIVO-BIS

Il D.Lgs. 120/2023, c.d. Correttivo bis della 
Riforma dello sport, non interviene solo sul 
D.Lgs. 36/2021, ma apporta variazioni anche 
negli ulteriori Decreti legislativi che vanno a 
completare la normativa della Riforma.

ð

•	Le novità di maggior rilevanza riguardano 
due elementi:
. . �abrogazione del Modello dei dati rilevanti 
ai fini fiscali da parte degli enti associativi 
(Modello EAS);

. . �le disposizioni in tema di acquisizione del-
la personalità giuridica delle Associazioni 
sportive dilettantistiche e la previsione di 
un capitale minimo originariamente non 
previsto dal D.Lgs. 39/2021.

ð
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MODELLO EAS

Il Modello dei dati rilevanti ai fini fiscali da 
parte degli enti associativi (Modello EAS) 
è stato introdotto nel nostro ordinamento ad 
opera dell’art. 30 D.L. 29.11.2008, n. 185 in 
tema di controllo sui circoli privati.

ð

Il nuovo c. 6-bis, introdotto dal D.Lgs. 
120/2023, all’art. 6 D.Lgs. 39/2021 dispone 
che alle Associazioni e Società sportive dilet-
tantistiche iscritte al Registro nazionale delle 
attività sportive dilettantistiche non si appli-
ca più l’obbligo di trasmissione del Modello 
EAS.

ð

RICONOSCIMENTO 
GIURIDICO

Sul tema dell’acquisizione della personalità 
giuridica a favore delle Associazioni sportive 
dilettantistiche rileviamo numerose modifi-
che ad opera del D.Lgs. 120/2023, c.d. cor-
rettivo bis della Riforma dello sport.

ð

Innanzitutto, come già introdotto dal D.Lgs. 
117/2017 Codice del Terzo Settore, viene ora 
prevista la necessità di un patrimonio minimo 
per il conseguimento della personalità giuri-
dica pari ad una somma liquida non inferiore 
a € 10.000. 
Se tale patrimonio è costituito da beni diver-
si dal denaro il loro valore deve risultare da 
una relazione giurata di stima, redatta da un 
revisore legale o da una società di revisione 
legale, che sarà allegata all’atto costitutivo 
o allo statuto

ð

D
ep

os
ito

 a
tt

o

•	Il notaio che redige:
. . �l’atto costitutivo e lo statuto di un’ASD; 

oppure
. . �il verbale di assemblea straordinaria di 
un’ASD già costituita in forma di asso-
ciazione non riconosciuta

deve depositarlo entro 20 giorni presso il 
Registro nazionale delle attività sportive 
dilettantistiche, dopo aver comunicato il 
ricevimento dell’atto all’ente affiliante 
(FSN, EPS o DSA) indicato nell’atto me-
desimo ai fini dell’ottenimento del ricono-
scimento ai fini sportivi.

Prima di effettuare il deposito dell’atto entro 
20 giorni il notaio deve verificare la sussi-
stenza delle condizioni previste dalla legge 
per la costituzione dell’ente e, in partico-
lare, dalle disposizioni previste dal D.Lgs. 
39/2021 con riferimento alla natura sportiva 
dilettantistica dell’ente nonché la consisten-
za del patrimonio minimo previsto.

Nel caso di richiesta di riconoscimento 
giuridico da parte di un’associazione spor-
tiva già costituita e già iscritta al Registro 
il notaio richiede direttamente l’inserimen-
to dell’ASD tra quelle dotate di personalità 
giuridica.

•	Se il notaio non ritiene sussistenti i requi-
siti per la costituzione dell’ASD o il patri-
monio minimo ne dà comunicazione mo-
tivata entro 30 giorni agli amministratori 
dell’ente. 

•	Questi nei 30 giorni successivi possono 
domandare al Registro l’iscrizione.

Se nei 60 giorni successivi alla presentazio-
ne della domanda l’ufficio non comunica 
ai richiedenti il motivo del diniego oppure 
non chiede di integrare la documentazione 
o non provvede all’iscrizione, questa si in-
tende negata.

ð
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Il legislatore permette la costituzione di enti sportivi applicando una 
serie di possibili scelte, le quali sono state implementate ad opera 
dell’art. 6 del D.Lgs. 36/2021, che costituisce uno dei punti fonda-
mentali della Riforma dello sport, successivamente modificata dal 
D.Lgs. 163/2022 e dal D.Lgs. 120/2023.

Inoltre viene ora riconosciuta la possibilità che anche gli Enti del 
Terzo Settore che perseguono, quale finalità di interesse generale, lo 
svolgimento di sport dilettantistico, possano accedere alle agevola-
zioni previste dalla Riforma dello Sport ed essere iscritte al Registro 
Nazionale delle Attività Sportive Dilettantistiche.

INQUADRAMENTO GENERALE
DEGLI ENTI SPORTIVI

Circ. Ag. Entrate 1.08.2018, n. 18/E 
D.Lgs. 3.07.2017, n. 117 
D.Lgs. 3.08.2018, n. 105 
Art. 90 L. 27.12.2002, n. 289 
L. 16.12.1991, n. 398 
Art. 148 D.P.R. 22.12.1986, n. 917 
D.Lgs. 28.02.2021, n. 39 
D.Lgs. 28.02.2021, n. 36 
D.Lgs. 2.11.2022, n. 163 
D.Lgs. 4.09.2023, n. 120

SCHEMA DI SINTESI

FORME
GIURIDICHE
APPLICABILI

ð

Associazione sportiva 
dilettantistica 
non riconosciuta, 
disciplinata dagli artt. 36
e seguenti del C.C.

•	È la veste giuridica più semplice da utilizzare in quanto non richiede alcun patrimo-
nio minimo e non è necessario l’intervento del notaio per la costituzione.

•	Aspetti negativi sono: la mancanza di limitazione di responsabilità di chi opera in 
nome e per conto dell’ente ed una base associativa ampia che può portare a diffi-
coltà gestionali.

ð

ð

Associazione sportiva
dilettantistica 
con riconoscimento 
giuridico tramite:
•	D.P.R. 361/2000;
•	Art. 14 D.Lgs. 39/2021.

•	L’inquadramento giuridico è molto simile al precedente ma, tramite una procedura 
specifica, è possibile richiedere l’attribuzione della personalità giuridica e quindi 
limitare la responsabilità dei dirigenti e dei soci al solo capitale del sodalizio.

•	La Riforma dello Sport prevede una semplificazione dell’iter per l’acquisizione 
della personalità giuridica.

ð

ð

Società sportiva 
dilettantistica 
di capitali 
ex art. 90 L. 289/2002

•	Introdotta dall’art. 90 L. 289/2002 la SSD è a tutti gli effetti una SRL ordinaria 
che però può applicare i regimi fiscali e la normativa di vantaggio prevista per le 
associazioni sportive. 

•	La costituzione e gli oneri di gestione sono i medesimi delle SRL, ma la veste di 
società di capitali permette sia la limitazione di responsabilità, sia una base sociale 
ristretta ai titolari delle quote della società.

ð

ð
Società di cui al libro V, 
Titolo V e VI C.C. 
ex art. 6 D.Lgs. 36/2021

•	Il D.Lgs. 36/2021 prevede la possibilità di costituire enti sportivi con la forma 
giuridica di società di capitali.

•	Il D.Lgs. 163/2022 correttivo ha espunto la forma di società di persone ed ha rein-
trodotto le cooperative sportive.

ð

ð Enti del Terzo Settore

Enti del terzo settore costituiti ai sensi dell’art. 4, c. 1, D.Lgs. 117/2017, iscritti al 
Registro unico nazionale del terzo settore e che esercitano, come attività di interesse 
generale, l’organizzazione e la gestione di attività sportive dilettantistiche e sono 
iscritti al nuovo Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche.

ð

FINALITÀ
SPORTIVE

DELL’ENTE
ð

•	La normativa prevede che tutti i sodalizi sportivi, qualunque sia la natura giuridica adottata, devono indicare nella 
denominazione sociale la finalità sportiva e la ragione o la denominazione sociale dilettantistica (art. 90, c. 17, L. 
289/2002). 

•	L’Agenzia delle Entrate ha precisato nella circolare n. 21/E/2003 che “costituisce condizione per il godimento dei 
benefici fiscali l’adozione della denominazione indicata nel citato c. 17 dell’art. 90, che deve essere utilizzata in tutti 
i segni distintivi o comunicazioni rivolte al pubblico”.

•	Queste medesime previsioni sono confermate dal D.Lgs. 36/2021 il quale, all’art. 6, riprende esattamente il testo 
del citato c. 17 art. 90: “Gli enti sportivi dilettantistici indicano nella denominazione sociale la finalità sportiva e 
la ragione o la denominazione sociale dilettantistica”. Al contrario gli ETS che svolgono attività sportiva non sono 
tenuti a tale indicazione nella propria denominazione.

ENTRATA
IN VIGORE

La normativa di settore, ed in particolare numerosi 
commi dell’art. 90 della L. 289/2002 sono stati abroga-
ti dall’intervento dell’art. 52 del D.Lgs. 36/2021. L’en-
trata in vigore delle nuove norme è disposta a decorre-
re dal 1.07.2023, salvo le proroghe disposte dal D.Lgs. 
120/2023 e dall’art. 16 L. 191/2023.

•	Le disposizioni richiamate dal presente articolo se-
guono dunque tale riferimento normativo.

•	Per il dettaglio delle abrogazioni e dell’entrata in 
vigore delle nuove norme si rimanda al prospetto di 
raccordo delle norme abrogate dal D.Lgs. n. 36/2021.

ð ð
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APPROFONDIMENTI

ASSOCIAZIONE
SPORTIVA

DILETTANTISTICA
SENZA

PERSONALITÀ
GIURIDICA

Si tratta della forma giuridica maggiormente utilizzata, che presenta molti vantaggi e semplificazioni gestio-
nali, ma anche alcuni aspetti di cui dover tener conto. ð

Vantaggi

•	Per la costituzione dell’ente non occorre un patrimonio minimo ed i contributi degli 
associati, nonché i beni acquistati con tali risorse, costituiscono il fondo comune 
come previsto dall’art. 37 C.C.

•	Non è necessario rivolgersi ad un notaio per creare un’associazione sportiva dilet-
tantistica, gli atti devono però essere registrati in Agenzia delle Entrate quali scrit-
ture private.

•	Non è previsto l’obbligo della contabilità ordinaria, né la tenuta di scritture contabili. 
•	Non vi è onere di depositare il rendiconto consuntivo ad un ente terzo o al Registro 

Nazionale delle Attività Sportive Dilettantistiche, ne l’obbligo di redazione del ren-
diconto tramite l’utilizzo di uno schema obbligatorio.

ð ð

Svantaggi

•	Gli associati hanno diritto di partecipare alle assemblee; tutti i soci hanno diritto di 
voto attivo e passivo ed anche la minore età non può essere una causa di limitazio-
ne del diritto di voto attivo come previsto dalla Cassazione (sentenza n. 23228 del 
4.10.2017).

•	Non ci sono quote o proprietà dell’ente, questa appartiene a tutti i soci che compon-
gono la base sociale.

•	Non vi è limitazione di responsabilità: delle obbligazioni dell’associazione risponde 
anche personalmente e solidalmente chi ha operato in nome e per conto di essa una 
volta esaurito il fondo comune.

ð ð

ASSOCIAZIONE 
SPORTIVA

DILETTANTISTICA
 CON

RICONOSCIMENTO 
GIURIDICO  

EX D.P.R. 361/2000

Si tratta di una forma giuridica del tutto simile alla precedente, ma con l’indubbio vantaggio di limitare la 
responsabilità dei gestori del sodalizio al solo capitale dell’associazione, in quanto quest’ultima acquisirà 
autonomia patrimoniale perfetta, ossia la completa separazione tra il patrimonio della persona giuridica e 
quello dei soci persone fisiche. In questo modo il patrimonio degli associati non potrà essere aggredito dai 
creditori dell’ente ed il creditore del singolo socio non potrà aggredire i beni dell’associazione.

ð

•	Il tema della responsabilità è spesso posto in secondo piano da parte degli amministratori delle associazioni 
sportive, sia per la mancata conoscenza delle alternative fornite dal legislatore, sia perché spesso la gestione 
amministrativa dell’associazione pecca dell’assenza di un inquadramento formale o “aziendalistico”, lasciando 
la gestione degli adempimenti contabili e gestionali all’aiuto di volontari senza una formazione ed una compe-
tenza specifica in quest’ambito. 

•	I problemi possono divenire di maggior rilevanza quando il sodalizio acquisisce una dimensione ragguardevole 
per numero di soci o movimentazioni economiche, oppure nel caso di investimenti di particolare rilievo per l’ac-
quisto di attrezzature sportive. In queste condizioni, da un lato, occorrerebbe abbandonare la gestione contabile/
amministrativa amatoriale e strutturare l’amministrazione con modalità professionali e, dall’altro lato, tutelare 
sia il patrimonio sociale che la responsabilità di chi vi opera.

ð

La procedura per l’ottenimento della personalità giuridica segue quindi due strade 
a seconda che l’ente operi all’interno di una Regione oppure abbia sedi in più 
Regioni differenti; l’iter burocratico da seguire in entrambi i casi è molto simile, 
anche se il percorso per giungere alla concessione della personalità giuridica è 
abbastanza complesso. 

ð

Modalità
di riconoscimentoð

Art. 1
D.P.R.
361/2000

Salvo quanto previsto dall’art. 7 le associazioni, le fondazioni e 
le altre istituzioni di carattere privato acquistano la personalità 
giuridica mediante il riconoscimento determinato dall’iscrizione 
nel registro delle persone giuridiche, istituito presso le Prefetture.

ðð

Art. 7
D.P.R.
361/2000

Il riconoscimento delle persone giuridiche private che operano 
nelle materie attribuite alla competenza delle Regioni dall’art. 14 
del D.P.R. 24.07.1977, n. 616, e le cui finalità statutarie si esau-
riscono nell’ambito di una sola Regione, è determinato dall’i-
scrizione nel registro delle persone giuridiche istituito presso la 
stessa Regione.

ðð
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ASSOCIAZIONE 
SPORTIVA

DILETTANTISTICA
 CON

RICONOSCIMENTO 
GIURIDICO  

EX D.P.R. 361/2000
(SEGUE)

•	Occorre ricordare che viene richiesto un capitale minimo in denaro o in natura (con perizia giurata 
e asseverata che certifichi il valore dei beni) il cui importo varia da Regione a Regione, (ad esem-
pio in Lombardia ammonta a € 52.000, recentemente ridotto a € 15.000 tramite la Deliberazione 
12.09.2022 n. XI/6939).

•	La consistenza del patrimonio dovrà essere dimostrata da idonea certificazione o documentazione 
da allegare all’istanza.

ð

•	La procedura regionale si conclude in 90 giorni, quella prefettizia in 120 giorni dalla data di presen-
tazione dell’istanza completa di ogni allegato. 

•	In caso di mancanza di documenti o di documenti considerati non conformi o idonei l’associazione 
ha 30 giorni di tempo per presentarli oppure produrre memorie. Nel caso in cui il Prefetto o la Regio-
ne non comunichino un diniego motivato oppure il provvedimento di iscrizione al Registro, l’istanza 
si intende negata trovando quindi applicazione il principio del silenzio/diniego.

ð

In base a quanto disposto dal D.P.R. 361/2000 le associazioni che hanno ottenuto la personalità 
giuridica sono tenute a comunicare al registro al quale sono iscritte ogni variazione dei membri 
del direttivo, eventuali variazioni di sede o l’apertura di sedi secondarie nonché l’avvio della 
procedura di estinzione del sodalizio.

ð

Documentazione
necessaria 
per presentare
l’istanza

ð

•	Atto costitutivo e/o statuto redatti per atto pubblico da parte di un notaio.
•	Richiesta di riconoscimento giuridico indicando i motivi della richiesta di 

concessione della personalità giuridica, nonché relazione sull’attività che 
l’ente intende realizzare per perseguire gli scopi istituzionali corredata da 
business plan.

•	Scheda riassuntiva della situazione patrimoniale e finanziaria recante l’e-
satta consistenza del fondo permanente di dotazione e del fondo di gestione 
costituita o da una certificazione bancaria oppure dalla perizia giurata e as-
severata in caso di beni mobili/immobili.

•	Copia conforme degli ultimi tre bilanci approvati in assemblea soci.
•	Elenco dei componenti del Consiglio Direttivo con indicazione dei loro 

dati anagrafici e del Codice Fiscale.

ð

RICONOSCIMENTO
GIURIDICO

IN BASE
ALLA RIFORMA

Novità 
ex art. 14 
D.Lgs. 39/2021
di Riforma 
dello Sport

ð

•	La Riforma dello Sport prevede, in deroga alla previsione di cui al D.P.R. 
361/2000, che le associazioni sportive dilettantistiche possono acquisire la 
personalità giuridica mediante l’iscrizione al Registro nazionale delle atti-
vità sportive dilettantistiche (che a decorrere dal 31.08.2022 ha sostituito il 
Registro CONI).

•	La procedura è di sicuro interesse in quanto viene semplificato l’iter di con-
cessione del riconoscimento giuridico poiché il notaio che ha ricevuto l’at-
to costitutivo o lo statuto di un’associazione, verificata la sussistenza delle 
condizioni previste dalla legge per la costituzione dell’ente e, in particolare, 
dalle disposizioni del D.Lgs. 36 e 39/2021 con riferimento alla natura dilet-
tantistica, deve depositarlo, con i relativi allegati, entro venti giorni presso 
il competente ufficio del Dipartimento per lo sport, richiedendo l’iscrizione 
dell’ente. Il Dipartimento per lo sport, ricorrendone i presupposti, iscrive 
l’ente nel registro stesso.

•	A differenza di quanto previsto dal D.Lgs. 117/2017 di Riforma del Ter-
zo Settore, dove l’importo necessario per ottenere la personalità giuridica 
è stato uniformato a livello nazionale ed è pari a € 15.000, in denaro o 
in natura con perizia asseverata che ne certifichi il valore, nell’ambito 
sportivo l’art. 14 D.Lgs. 39/2021, recentemente modificato dal D.Lgs. 
120/2023, ha introdotto la necessità di un patrimonio minimo di € 10.000, 
tramite somma liquida o beni diversi dal denaro. In questo secondo caso 
occorrerà una relazione giurata di stima, allegata all’atto notarile.

ð
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SOCIETÀ 
SPORTIVA

DILETTANTISTICA
DI CAPITALI

L’ulteriore forma giuridica applicabile con riconoscimento giuridico è la Società Sportiva Dilettantistica 
(SSD), introdotta nel nostro ordinamento dalla Legge Finanziaria 2003 (L. 289/2002) ad opera dell’art. 
90, c. 17 lett. c), la quale acquisisce la personalità giuridica con l’iscrizione nel Registro delle Imprese 
tenuto dalla Camera di Commercio in base alle disposizioni dell’art. 2331 C.C.

ð

L’assenza di fine di lucro contraddistingue sia le ASD che le SSD, così come previsto anche dall’art. 
8 D.Lgs. 36/2021, nel quale viene ribadito che tutti gli enti sportivi devono destinare gli eventuali utili 
ed avanzi di gestione allo svolgimento dell’attività statutaria o all’incremento del proprio patrimonio. 
Assenza di fine di lucro non significa che l’ente deve chiudere il rendiconto o il bilancio a pareggio 
senza alcun avanzo di gestione, ma solamente che gli eventuali utili o avanzi rimangono accantonati per 
attività future e non devono essere oggetto di distribuzione, neppure indiretta, tra gli associati dell’ente.

ð

La già citata Circolare n. 21/E/2003 ha precisato che, in base alle disposizioni dell’art. 90 L. 289/2002, 
“Le disposizioni delle Legge n. 398/1991 e le altre disposizioni tributarie riguardanti le associazioni 
sportive dilettantistiche si applicano alle società sportive dilettantistiche costituite in forma di società 
di capitali senza fini di lucro” prevedendo quindi l’estensione alle SSD delle agevolazioni in ambito 
fiscale originariamente previste per le ASD tenendo conto di alcune necessarie differenze quali, ad 
esempio, le norme sull’elettività delle cariche sociali, per le quali nelle società sportive si applicano le 
disposizioni del Codice Civile.

ð

Tra le agevolazioni di maggior interesse per le SSD troviamo l’art. 148, c. 3, D.P.R. 917/1986 il quale 
prevede che “Per le associazioni (…) sportive dilettantistiche (…) non si considerano commerciali le 
attività svolte in diretta attuazione degli scopi istituzionali, effettuate verso pagamento di corrispet-
tivi specifici nei confronti degli iscritti, associati o partecipanti, di altre associazioni che svolgono 
la medesima attività e che per legge, regolamento, atto costitutivo o statuto fanno parte di un’unica 
organizzazione locale o nazionale, dei rispettivi associati o partecipanti e dei tesserati dalle rispettive 
organizzazioni nazionali.”

ð

La possibilità di applicare la norma in commento è di preminente interesse per chi decide di avviare 
una attività sportiva in forma di SSD, dato che tutti i proventi relativi alle attività svolte nel rispetto 
dell’attività istituzionale saranno decommercializzati e, di conseguenza, non rilevanti ai fini delle 
imposte dirette quando svolte nei confronti dei tesserati (nelle società sportive dilettantistiche non 
rilevano i soci come fruitori dei servizi in quanto sono solo i titolari delle quote).

ð

Il punto 
dell’Agenzia 
delle Entrate

ð

Nonostante le SSD non perseguano fine di lucro l’Agenzia delle Entrate ha chiari-
to, nella circolare n. 21/E/2003, che queste mantengono, dal punto di vista fiscale, 
la loro natura di ente commerciale e sono quindi riconducibili all’ambito di ap-
plicazione dell’art. 73, c. 1, lett. a) D.P.R. 917/1986. Conseguentemente l’assenza 
di fine di lucro nelle società sportive non ha alcuna incidenza sulla loro qualifica-
zione tributaria in quanto società di capitali ed il relativo reddito è determinato in 
base alle disposizioni previste dalla normativa per le società commerciali.

ð

Cessione
quote tra vivi

ð

L’estensione alle società sportive dilettantistiche delle norme originariamente pre-
viste per gli enti associativi contrasta in alcuni punti con il diritto societario; è 
questo il caso, ad esempio, della possibilità di cessione di quote per atto tra vivi.

ð

•	Gli statuti delle ASD e SSD devono conformarsi al dettato dell’art. 148, c. 8 D.P.R. 
917/1986 e la lettera f) del comma in oggetto prevede l’intrasmissibilità della quota 
o contributo associativo, ad eccezione dei trasferimenti a causa di morte, e la non 
rivalutabilità della stessa. 

•	Ne conseguirebbe che i soci della società sportiva non potrebbero mai cedere la 
propria partecipazione sociale, ma tale posizione confliggerebbe con quanto di-
sposto dall’art. 2469 C.C. in tema di trasferimento delle partecipazioni nelle Srl, 
dove è previsto che le partecipazioni sono liberamente cedibili, salvo contraria di-
sposizione dell’atto costitutivo che non può però superare il limite di 2 anni dalla 
costituzione della società o dalla sottoscrizione della partecipazione. 

•	Al momento non vi è ancora una soluzione unanime su questo punto, anche se si 
esclude con certezza la possibilità di rivalutare le quote prima del loro trasferimen-
to.

ð
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Cessione 
quote
tra vivi
nella
Riforma
dello Sport

ð

La Riforma dello Sport interviene su questo punto risolvendo l’anomalia 
che nel corso degli anni aveva creato le incertezze appena evidenziate sta-
bilendo che “Negli enti dilettantistici che assumono le forme di società di 
capitali e cooperative di cui al Libro V, Titoli V e VI del codice civile è 
ammesso il rimborso al socio del capitale effettivamente versato ed even-
tualmente rivalutato o aumentato nei limiti di cui al comma 3.

ð

Art. 8, c. 4
D.Lgs.
36/2021

ð

•	Se costituiti nelle forme di società di capitali e cooperative di cui al Libro V, 
Titoli V e VI, del codice civile, gli enti dilettantistici possono destinare una 
quota inferiore al cinquanta per cento degli utili e degli avanzi di gestione 
annuali dedotte eventuali perdite maturate negli esercizi precedenti, ad au-
mento gratuito del capitale sociale sottoscritto e versato dai soci, nei limiti 
delle variazioni dell’indice nazionale generale annuo dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai e di impiegati, calcolate dall’ISTAT per il periodo 
corrispondente a quello dell’esercizio sociale in cui gli utili e gli avanzi di 
gestione sono stati prodotti.

•	Risulta quindi possibile il rimborso ai soci in caso di cessione quote tra vivi 
e che tali quote siano soggette a rivalutazione, anche se entro limiti molto 
stringenti.

•	La previsione in commento andrà però attentamente soppesata in quanto 
appare in contrasto con l’art. 148, c. 8, TUIR e art.90, c. 18, L. 289/2002 e 
ciò potrebbe comportare la non applicabilità delle agevolazioni fiscali riser-
vate agli enti sportivi dilettantistici. In assenza al momento di una precisa 
indicazione da parte dell’Agenzia delle Entrate si suggerisce di valutare con 
attenzione l’inserimento di queste nuove clausole negli atti costitutivi e ne-
gli statuti delle SSD.

ð

Limiti
previsti
dall’art. 8, 
c. 3 D.Lgs.
36/2021

ð

SOCIETÀ 
SPORTIVA

DILETTANTISTICA
DI CAPITALI

(SEGUE)

ð

Acquisisce quindi significato la previsione introdotta dal D.Lgs. 163/2022 in base alla quale le società sportive 
dilettantistiche sono disciplinate dalle disposizioni del codice civile riguardanti il contenuto dell’atto costitutivo 
e dello statuto e la forma societaria adottata. Rimangono però escluse le disposizioni riguardanti la distribuzione 
degli utili, fatto salvo quanto previsto all’art. 8, cc. 3, 2° periodo e 4-bis che approfondiremo in seguito, e la 
distribuzione del patrimonio residuo in caso di scioglimento.

SOCIETÀ 
DI CUI 

AL LIBRO V,
TITOLO V

CODICE CIVILE

Il D.Lgs. 36/2021 aveva previsto la 
possibilità di costituire sodalizi sportivi 
sia con la forma di società di capitali, 
ma anche come società di persone.

ð

Tale fattispecie aveva fin da subito sollevato molteplici perplessi-
tà negli operatori, proprio per la particolare natura delle società di 
persona in apparente conflitto con le specifiche norme sull’assen-
za di scopo di lucro degli enti sportivi.

ð

Il primo decreto correttivo (D.Lgs. 163/2022) interviene anche in questa occasione cancel-
lando le possibili situazioni di conflitto normativo eliminando eliminando la previsione della 
forma giuridica quale società di persone per gli enti sportivi, ma reintroducendo le coopera-
tive sportive, non più previste dalla versione emanata a febbraio 2021 del D.Lgs. 36/2021.

ð

Art. 1, c. 1,
lett. c)
D.Lgs.
36/2021

ð

ENTI 
DEL TERZO 

SETTORE (ETS)

•	Tra le forme giuridiche ammesse dall’Art. 6 D.Lgs. 36/2021 
troviamo gli Enti del Terzo Settore costituiti ai sensi dell’Art. 
4, c. 1, D.Lgs. 117/2017, Iscritti al Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore e che esercitano, tra le attività di interesse 
generale, l’organizzazione e la gestione di attività sportive di-
lettantistiche.

•	Gli ETS oltre all’iscrizione presso il RUNTS dovranno essere 
iscritti anche presso il nuovo Registro nazionale delle attività 
sportive dilettantistiche.

ð

Agli enti del terzo settore iscritti sia al Regi-
stro unico nazionale del terzo settore sia al 
Registro delle attività sportive dilettantisti-
che si applicano le disposizioni del presente 
decreto limitatamente all’attività sportiva 
dilettantistica esercitata e solo in quanto 
compatibili con il D.Lgs. 117/2017 e, per 
le imprese sociali, con il D.Lgs. 112/2017.

ð

•	La Riforma prevede che le ASD e le 
SSD debbano svolgere in via stabile e 
principale l’organizzazione e la gestio-
ne di attività sportive dilettantistiche.

•	Ma nel caso degli ETS il D.Lgs. 
163/2022 ha introdotto una deroga.

ð

•	Laddove il sodalizio siano stato costituito per il perseguimento 
delle finalità di cui all’art. 4 D.Lgs. 117/2017, abbiano assunto la 
qualifica di Enti del terzo settore, anche nella forma di impresa so-
ciale, e siano iscritti al Registro Unico del Terzo Settore, il requi-
sito dell’esercizio in via principale dell’attività dilettantistica di cui 
all’art. 7, c. 1, lett. b) D.Lgs. 36/2021 non è richiesto.

•	Questo poiché gli Enti del terzo settore possono svolgere più di 
un’attività di interesse generale di cui all’art. 5 D.Lgs. 117/2017 
ed altrimenti avrebbero visto fortemente limitate le specifiche aree 
di attività. In questo caso l’associazione dovrà essere iscritta sia al 
RUNTS che al RAS (Registro Nazionale delle Attività Sportive 
Dilettantistiche)

ð
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SOCIETÀ SPORTIVE
DILETTANTISTICHE

In base alle previsioni della Riforma le società professionisti-
che sono costituite soltanto con due forme giuridiche precise.

Sia che si tratti di SPA che di SRL è obbligatoria la nomina del collegio sindacale.

ð

Società a responsabilità limitata.ð

Società per azioni.ð

ò

L’atto costitutivo deve disporre inoltre che una parte degli utili, non inferiore al 10%, 
sia destinata a scuole giovanili di addestramento e formazione tecnico-sportiva.ð

L’atto costitutivo deve prevedere che la società possa svolgere esclusivamente at-
tività sportive ed attività ad esse connesse.ð

Inoltre l’atto costitutivo può sottoporre a speciali condizioni l’alienazione delle 
azioni o delle quote sociali.ð

Disposizioni
obbligatorie 
per gli atti
costitutivi 
delle società 
sportive 
professionistiche

ð

SOCIETÀ SPORTIVE
PROFESSIONISTICHE

ò

Adempimenti 
in fase 
di costituzione
della società 
sportiva 
professionistica

ð
Entro 30 giorni dall’iscrizione nel Registro delle imprese le società sportive pro-
fessionistiche devono depositare l’atto costitutivo presso la Federazione Sportiva 
Nazionale a cui sono affiliate.

ð

Prima di depositare l’atto costitutivo la società deve ottenere l’affiliazione ad una 
o più Federazioni Sportive Nazionali riconosciute dal CONI o dal CIP, nel caso di 
svolgimento di attività sportiva paralimpica.

ð

In caso di variazioni dello statuto o di modifiche riguardanti gli amministratori ed i 
revisori dei conti le società devono darne comunicazione alla propria Federazione 
Sportiva Nazionale entro venti giorni dalla deliberazione.

ð

ð

Organo
a tutela
degli interessi
dei tifosi

Negli atti costitutivi delle società sportive professionistiche viene prevista la crea-
zione di un organo consultivo che provvede alla tutela degli interessi specifici dei 
tifosi i cui pareri sono obbligatori ma non vincolanti per l’ente sportivo.

ð

•	L’organo è formato da un minimo di 3 ad un massimo di 5 membri i quali sono 
eletti ogni 3 anni direttamente dagli abbonati alla società sportiva utilizzando sistemi 
elettronici ed in base ad un apposito regolamento che deve essere approvato dal Con-
siglio di amministrazione della società.

•	L’organo consultivo procede all’elezione tra i propri membri del presidente, il quale 
può assistere alle assemblee dei soci della società.

ð

Cause di ineligibilità e decadenza dei membri dell’organo a tutela degli interessi 
del tifoso.ð

ò

ò

•	Emissione nei confronti del tifoso di uno dei provvedimenti previsti dall’art. 6 L. n. 
401/1989 

•	Emissione nei confronti del tifoso di uno dei provvedimenti previsti dal codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione di cui al D.Lgs. 159/2011

•	Emissione nei confronti del tifoso di un provvedimento di condanna, anche con sen-
tenza non definitiva, per reati commessi in occasione o a causa di una manifestazione 
sportiva.

Sono fatti salvi gli effetti dell’eventuale riabilitazione o della dichiarazione di ces-
sazione degli effetti pregiudizievoli ai sensi dell’art. 6, c. 8-bis L. 401/1989.

ð Revoca 
dell’affiliazione

•	L’affiliazione può essere revocata dalla Federazione Sportiva Nazionale per gravi 
infrazioni all’ordinamento sportivo.

•	La revoca dell’affiliazione determina l’inibizione dello svolgimento di attività spor-
tiva.

ð

Avverso le decisioni della Federazione Sportiva Nazionale è ammesso il ricorso 
alla Giunta del CONI che si pronuncia entro sessanta giorni dal ricevimento del 
ricorso.

ò
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RICONOSCIMENTO
AI FINI SPORTIVI

•	Le Associazioni e le Società Spor-
tive Dilettantistiche, per applicare 
le agevolazioni fiscali previste dalla 
normativa, devono ottenere il rico-
noscimento ai fini sportivi tramite:
. . Federazioni Sportive Nazionali;
. . Discipline Sportive Associate;
. . Enti di Promozione Sportiva.

ð

•	A decorrere dal 1 settembre 2022 la certificazione 
dell’effettiva natura dilettantistica dell’attività svolta da 
associazioni e società sportive avviene mediante l’iscri-
zione al Registro nazionale delle attività sportive dilet-
tantistiche (Vedi successivo capitolo di approfondimen-
to) tenuto dal Dipartimento per lo sport.

•	Quest’ultimo annualmente trasmette al Ministero dell’E-
conomia e delle Finanze ed all’Agenzia delle Entrate l’e-
lenco dei sodalizi sportivi regolarmente iscritti.

Il nuovo Registro nazionale delle attività sportive di-
lettantistiche ha sostituito il precedente registro CONI 
quale ente certificatore della natura dilettantistica dei 
sodalizi sportivi.

ð

Funzioni
ispettive

ð

•	Il Dipartimento per lo sport, con il supporto della società Sport e Salute Spa, eser-
cita le funzioni ispettive al fine di verificare il rispetto delle disposizioni relative 
alla validità dell’affiliazione, il rispetto dei requisiti statutari, l’incompatibilità dei 
dirigenti e l’assenza di fine di lucro.

•	Tramite apposito decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri o del Mini-
stro dello sport, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, vengo-
no individuate le norme di coordinamento necessarie con lo scopo di assicurare 
l’unicità, la completezza, la periodicità e l’efficienza dell’attività ispettiva.

ð

•	Nel caso in cui vengano riscontrate violazioni alle disposizioni in commento il 
Dipartimento per lo sport diffida gli organi di amministrazione degli enti sportivi 
dilettantistici a regolarizzare i comportamenti illegittimi assegnando un temine 
non inferiore ai venti giorni.

•	Nel caso di violazioni non sanabili o non sanate entro i termini indicati il Dipar-
timento per lo sport revoca la qualifica di ente dilettantistico e conseguentemente 
decadono le relative agevolazioni fiscali.

ò
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PREMESSA

•	Sia il Codice del terzo settore (D.Lgs. 117/2017), sia il D.Lgs. 112/2017 di riordino della normativa sull’impresa 
sociale hanno espressamente previsto l’organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche tra i settori 
delle attività di interesse generale in cui operano gli enti del Terzo settore per il perseguimento di finalità civi-
che, solidaristiche e di utilità sociale e per le quali sono riconosciuti specifici benefici fiscali sia dal Codice del 
Terzo settore che dal decreto sull’impresa sociale. 

•	Per associazioni/società sportive dilettantistiche senza scopo di lucro di cui all’art. 90 L. 289/2002 sono co-
munque conservate le agevolazioni fiscali per esse esistenti. In sostanza, le associazioni e le società sportive 
dilettantistiche senza fini di lucro potranno scegliere se conservare le agevolazioni fiscali ad esse specifi-
camente riservate dalla vigente disciplina oppure, in alternativa, qualora intendano entrare a far parte degli 
enti del Terzo settore, fruire dei benefici fiscali previsti per tali enti del Terzo settore, in luogo del regime 
fiscale specifico riservato alle associazioni e società sportive dilettantistiche non lucrative.

ð

ENTRATA 
IN VIGORE 

DELLE 
MODIFICHE 
AI REGIMI 

AGEVOLATIVI

•	Le modifiche normative previste per il regime 398/1991 e per l’art. 148 del Tuir avranno effetto:
. . a decorrere dal periodo d’imposta successivo all’autorizzazione della Commissione europea prevista per 

talune disposizioni fiscali del Codice;
. . in ogni caso non prima del periodo d’imposta successivo a quello di operatività del Registro unico nazio-

nale del terzo settore.

ð

EFFETTI 
SUL REGIME 

398/1991

•	Il Codice del Terzo settore prevede l’abrogazione del regime opzionale previsto alla L. 398/1991:
. . per gli enti del terzo settore (ETS) che si iscriveranno nel Registro unico nazionale del terzo settore;

ð

Il regime resterà applicabile per associazioni e società sportive dilettantistiche che non assumeranno 
la qualifica di ETS.

ð

. . per le associazioni senza fini di lucro, pro loco, 
associazioni bandistiche e cori amatoriali, filo-
drammatiche, di musica e danza popolare legal-
mente costituite senza fini di lucro(1).

A prescindere dall’iscrizione o meno nel Regi-
stro unico nazionale del terzo settore.

ð ð

EFFETTI 
SULL’ART. 

148 TUIR

È prevista la disapplicazione per gli ETS delle age-
volazioni fiscali previste dall’art. 148 Tuir per gli 
enti associativi.

Il Codice del terzo settore prevede disposizio-
ni agevolative in parte sovrapponibili a quelle 
dell’art. 148 Tuir.

ð ð

•	L’art. 148, c. 3 del Tuir resterà applicabile solo alle 
seguenti tipologie di associazione:
. . politiche;
. . sindacali e di categoria;
. . religiose;
. . sportive dilettantistiche.

•	Saranno, quindi, escluse le associazioni:
. . assistenziali;
. . culturali;
. . di promozione sociale;
. . di formazione extrascolastica della persona.

ð ð

ASD/Società 
sportive 
dilettantistiche

	L’art. 148, c. 3 del Tuir continuerà a trovare applicazione solo per le asso-
ciazioni/società sportive dilettantistiche che non assumeranno la qualifica di 
ETS. 

ð ð

EFFETTI DELLA RIFORMA DEL TERZO SETTORE SUI REGIMI FISCALI 
AGEVOLATI DI ASD/SSD

Nota(1) Il D.Lgs. 117/20017 interviene abolendo [(cfr. art. 102, c. 2, lett. e) D.Lgs. 117/2017)] l’art. 9-bis D.L. 417/1991, 
che aveva esteso l’applicazione della L. 398/1991 alla generalità delle associazioni.
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EFFETTI DELLA RIFORMA SUL REGIME FISCALE DI CUI ALLA L. 398/1991

MODIFICHE 
AMBITO

SOGGETTIVO

• 	Il Codice del terzo settore (D.Lgs. 117/2017) prevede:ð

.. �	la disapplicazione del regime 398/1991 per gli enti del terzo settore 
(ETS);

Art. 89, c. 1, lett. c)
D.Lgs. 117/2017

ð ð

.. �	l’abrogazione delle norme che attualmente estendono l’applicazione 
del medesimo regime, rispettivamente, alle associazioni senza fini di 
lucro e alle associazioni pro-loco ed alle associazioni bandistiche e cori 
amatoriali, filodrammatiche, di musica e danza popolare legalmente 
costituite senza fini di lucro.

Art. 102, c. 2,
lett. e), f) 

D.Lgs. 117/2017
ð ð

DECORRENZA

Periodo 
transitorio

• �Le predette modifiche introdotte dal Codice del Terzo settore all’ambito sogget-
tivo di applicabilità del regime agevolativo di cui alla L. n. 398/1991 troveranno 
applicazione a decorrere dal termine previsto dall’art. 104, c. 4 del Codice del 
Terzo settore, vale a dire a decorrere dal periodo d’imposta successivo all’auto-
rizzazione delle Commissione europea –prevista per talune disposizioni fiscali del 
medesimo Codice – e, comunque, non prima del periodo d’imposta successivo a 
quello di operatività del Registro unico nazionale del Terzo settore, la cui istitu-
zione è stabilita dal medesimo CTS.

Pertanto, sino al predetto termine, l’ambito soggettivo di applicazione del regime 
di favore di cui alla L. n. 398/1991 resta invariato.

ð ð

A regime

• �Successivamente a tale termine, il regime di cui alla legge n. 398/1991:
.. �non potrà più trovare applicazione in favore delle associazioni e delle società 

sportive dilettantistiche senza fini di lucro che sceglieranno di assumere la 
qualifica di enti del Terzo settore iscrivendosi nel Registro unico nazionale 
del Terzo settore;

.. �non potrà più trovare applicazione, a prescindere dall’iscrizione o meno nel 
Registro unico nazionale del Terzo settore, per le associazioni senza fini di 
lucro e le associazioni pro-loco nonché per le associazioni bandistiche e cori 
amatoriali, filodrammatiche, di musica e danza popolare legalmente costituite 
senza fini di lucro;

.. �continuerà a trovare applicazione per le associazioni e le società sportive 
dilettantistiche senza fini di lucro che non assumeranno la qualifica di ente 
del Terzo settore.

ð ð

EFFETTI DELLA RIFORMA SULL’APPLICABILITÀ DELL’AGEVOLAZIONE 
PREVISTA DALL’ART. 148 TUIR

MODIFICA 
NORMATIVA

Decommercializzazione 
attività 

ex art. 148, 
c. 3 Tuir

L’art. 148, c. 3 Tuir prevede, per alcune categorie di enti associativi, 
che non si considerano commerciali le attività svolte in diretta attua-
zione degli scopi istituzionali, effettuate verso pagamento di corrispet-
tivi specifici nei confronti degli iscritti, associati o partecipanti, di altre 
associazioni che svolgono la medesima attività e che per legge, regola-
mento, atto costitutivo o statuto fanno parte di un’unica organizzazio-
ne locale o nazionale, dei rispettivi associati o partecipanti e dei tesse-
rati dalle rispettive organizzazioni nazionali, nonché le cessioni anche 
a terzi di proprie pubblicazioni cedute prevalentemente agli associati.

• �Il D.Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo settore) contiene alcune disposizioni che incidono sull’ambito 
applicativo dell’art. 148 Tuir, stabilendo:

ð

.. �la disapplicazione agli enti del Terzo settore delle disposizioni di cui 
all’art. 148 Tuir;

.. una modifica della disposizione di cui all’art. 148, c. 3 Tuir.

Art. 89, c. 1, lett. a) 
e c. 4 D.Lgs. 

117/2017
ðð

ð



INTRODUZIONE Caratteri della Riforma dello Sport

39Ratio in Tasca - RIFORMA DELLO SPORT DILETTANTISTICO 2025 - ets0035-esp
Centro Studi Castelli s.r.l. - Riproduzione vietata

MODIFICA 
AMBITO SOGGETTIVO

ART. 148, C. 3 TUIR

Ante
D.Lgs.
117/2017

• Le associazioni interessate alla norma agevolativa sono quelle:
.. assistenziali; 
.. culturali; 
.. 	di promozione sociale; 
.. di formazione extrascolastica della persona;
.. politiche; 
.. 	sindacali e di categoria;
.. religiose;
.. sportive dilettantistiche.

ð ð

Post
D.Lgs.
117/2017

A seguito della riforma, dal novero delle tipologie di enti non commer-
ciali associativi destinatari dell’agevolazione di cui all’art.148, c. 3 Tuir, 
è prevista l’eliminazione delle associazioni assistenziali, culturali, di 
promozione sociale e di formazione extra-scolastica della persona.
Restano, quindi, nell’ambito applicativo dell’art. 148, c. 3 le associazio-
ni politiche, le associazioni sindacali e di categoria, le associazioni re-
ligiose nonché le associazioni sportive dilettantistiche, che la modifica 
normativa non ha eliminato dal novero degli enti associativi destinatari 
dell’agevolazione.�

ð ð

DECORRENZA

Le previsioni del Codice del Terzo settore che intervengono a modificare l’ambito applicativo 
dell’art. 148, c. 3 Tuir avranno effetto a decorrere dal termine previsto dall’art.104, c. 2 CTS, 
vale a dire a decorrere dal periodo d’imposta successivo all’autorizzazione della Commis-
sione europea - prevista per talune disposizioni fiscali del medesimo Codice del Terzo settore 
- e, comunque, non prima del periodo d’imposta successivo a quello di operatività del Registro 
unico nazionale del Terzo settore.

ð

Associazioni/
società
sportive
non ETS

• �Ne consegue che solo le associazioni e le società sportive dilettantistiche 
senza fini di lucro che non assumeranno la qualifica di enti del Terzo 
settore potranno continuare ad avvalersi della previsione di decom-
mercializzazione di cui all’art.148, c. 3 Tuir. 

• �Tale previsione, infatti, continuerà a trovare applicazione nei confronti 
delle associazioni sportive dilettantistiche e delle società sportive dilet-
tantistiche senza scopo di lucro anche dopo le modifiche che diverranno 
operative a decorrere dal termine di cui all’art.104, c. 2 CTS.

ð ð

Associazioni/
società
sportive
ETS

• �Diversamente, le associazioni e le società sportive dilettantistiche senza 
fini di lucro che assumeranno la qualifica di enti del Terzo settore non 
potranno più essere destinatarie della previsione di decommercializza-
zione prevista dall’art.148, c. 3 Tuir.

• �	Da notare che l’art. 79, c. 6 CTS prevede, ai fini Ires, per le associazioni 
del Terzo settore, talune disposizioni in tema di disciplina delle quote 
o dei contributi associativi nonché dei corrispettivi specifici, aventi un 
contenuto in buona parte analogo rispetto a quello delle previsioni dei 
commi 1 e 2 dell’art. 148 Tuir relative agli enti non commerciali associa-
tivi.

• �Inoltre, nell’ambito del Codice del Terzo settore una previsione di de-
commercializzazione di contenuto simile a quella dell’articolo 148, c. 3 
è prevista dall’art. 85, cc. 1 e 2 CTS solo in favore degli enti del Terzo 
settore iscritti nel Registro unico nazionale del Terzo settore nella sezio-
ne “Associazioni di promozione sociale”.

• �Anche le disposizioni dell’art. 79, c. 6, e dell’art. 85, cc. 1 e 2 CTS tro-
veranno applicazione a decorrere dal termine di cui all’art. 104, c. 2 CTS 
(dal periodo d’imposta successivo all’autorizzazione della Commissio-
ne europea e, comunque, non prima del periodo d’imposta successivo 
a quello di operatività del Registro unico nazionale del Terzo settore).

ð ð
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SPORT E RIFORMAL. 8.08.2019, n. 86 
D.Lgs. nn. 36, 37, 38, 39 e 40/2021 
D.Lgs. n. 163/2022 
D.L. 198/2022 “Milleproroghe”  
D.Lgs 120/2023

Il 28.02.2021 il legislatore ha emanato i D.Lgs. dal 36 al 40, 
pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale n. 67 del 18.03.2021 e n. 
68 del 19.03.2021, di riordino del Comitato olimpico nazio-
nale italiano e della disciplina di settore in attuazione della 
Legge delega di cui all’art. 5 L. 8.08.2019 n. 86. 
Particolare rilevanza è da attribuire all’art. 5 della legge de-
lega che prevedeva il riordino e la riforma delle disposizioni 
in materia di enti sportivi professionistici e dilettantistici non-
ché del rapporto di lavoro sportivo.

Il D.Lgs. 36/2021 è stato oggetto di un decreto primo corret-
tivo, emanato a luglio 2022 in bozza, approvato in Consiglio 
dei Ministri il 28.09.2022 e pubblicato in Gazzetta Ufficiale 
n. 256 il 2.11 con alcune ulteriori modifiche con la denomina-
zione D.Lgs. 163/2022.
Con l’adozione del correttivo in oggetto la Riforma dello 
Sport è stata oggetto di numerose semplificazioni e modifiche, 
cui hanno fatto seguito ulteriori novità con l’approvazione del 
secondo decreto correttivo, D.Lgs. 120/2023

SCHEMA DI SINTESI

DECRETI
DI RIFORMA

DELLO SPORT

D.Lgs. 36/2021 Riordino e riforma delle disposizioni in materia di enti sportivi professio-
nistici e dilettantistici, nonché di lavoro sportivo.

ð ð

ð ðD.Lgs. 37/2021 Misure in materia di rapporti di rappresentanza degli atleti e delle società 
sportive e di accesso ed esercizio della professione di agente sportivo.

ð ðD.Lgs. 38/2021
Misure in materia di riordino e riforma delle norme di sicurezza per la co-
struzione e l’esercizio degli impianti sportivi e della normativa in materia 
di ammodernamento o costruzione di impianti sportivi.

ð ðD.Lgs. 39/2021 Semplificazione di adempimenti relativi agli organismi sportivi.

ð ðD.Lgs. 40/2021 Misure in materia di sicurezza nelle discipline sportive invernali.

ð ðD.Lgs. 163/2022

Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 28.02.2021, n. 36, in at-
tuazione dell’art. 5 della L. 8.08.2019, n. 86, recante riordino e riforma 
delle disposizioni in materia di enti sportivi professionistici e dilettanti-
stici, nonché di lavoro sportivo.

ENTRATA 
IN VIGORE
D.L. 198/2022

“Milleproroghe”

ð
Per quanto concerne l’entrata in vigore delle norme previste dal D.Lgs. 36/2021, il D.L. 198/2022 
“Milleproroghe” ha disposto lo slittamento della decorrenza al 1.07.2023, salvo le ulteriori pro-
roghe disposte dal D.Lgs. 120/2023 e dall’art. 16 L. 191/2023. 
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ANALISI DEL D.LGS. 36/2021 COSÌ COME MODIFICATO ED INTEGRATO 
DAL D.LGS. 163/2022 E DAL D.LGS. 120/2023

PRINCIPI
ED OBIETTIVI

DELLA
RIFORMA

ð
a)	 Riconoscere il valore culturale, educativo e sociale dell’attività sportiva, quale strumento 

di miglioramento della qualità della vita e di tutela della salute, nonché quale mezzo di 
coesione territoriale.

ð

b)	 Promuovere l’attività motoria, l’esercizio fisico strutturato e l’attività fisica adattata quali 
strumenti idonei a facilitare l’acquisizione di stili di vita corretti e funzionali all’inclusione 
sociale, alla promozione della salute, nonché al miglioramento della qualità della vita e del 
benessere psico-fisico sia nelle persone sane sia nelle persone affette da patologie.

ð c)	 Consentire ad ogni individuo di praticare sport in un ambiente sicuro e sano.

ð
d)	 Promuovere la pari opportunità delle donne nelle prestazioni di lavoro sportivo, tanto nel 

settore professionistico, quanto in quello dilettantistico.

ð
e)	 Riconoscere e garantire il diritto alla pratica sportiva dei minori, anche attraverso il poten-

ziamento delle strutture e delle attività scolastiche.

ð
f)	 Incentivare la pratica sportiva dei cittadini con disabilità, garantendone l’accesso alle infra-

strutture sportive, quale misura volta ad assicurarne il pieno inserimento nella società civile.

ð
g)	 Proteggere la salute e la sicurezza di coloro che partecipano ad attività sportive, in partico-

lare modo i minori.

ð h)	 Introdurre una disciplina organica del rapporto di lavoro sportivo, a tutela della dignità dei 
lavoratori e rispettosa della specificità dello sport.

ð

i)	 Valorizzare la formazione dei lavoratori sportivi, in particolare dei giovani atleti, al fine 
di garantire loro una crescita non solo sportiva, ma anche culturale ed educativa, nonché 
una preparazione professionale che favorisca l’accesso all’attività lavorativa anche alla fine 
della carriera sportiva.

l)	 Sostenere e tutelare il volontariato sportivo.ð

m)	Valorizzare la figura del laureato in scienze motorie e dei soggetti forniti di titoli equipol-
lenti.ð
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PROFESSIONISMO
E

DILETTANTISMO

ð
Enunciati i principi ispiratori della Riforma è necessario iniziarne l’analisi dal corposo elenco di 
definizioni che l’art. 2 D.Lgs. 36/2021 effettua al fine di identificare tutti i soggetti e gli ambiti 
di operatività dello sport in Italia.

•	Ben più completa ed utile a tal fine è la definizione effettuata dal successivo art. 38 D.Lgs. 
36/2021 il quale stabilisce da un lato che:

	‥ l’area del professionismo è composta dalle società che svolgono la propria attività sportiva 
con finalità lucrative nei settori che, indipendentemente dal genere, conseguono la relativa 
qualificazione dalle FSN o DSA secondo le norme emanate dalle Federazioni o dalle Disci-
pline stesse, con l’osservanza delle direttive e dei criteri stabiliti dal CONI per la distinzione 
dell’attività dilettantistica da quella professionistica;
	‥ l’area del dilettantismo comprende le associazioni e le società di cui agli artt. 6 e 7 D.Lgs. 
36/2021, inclusi gli enti del terzo settore, che svolgono attività sportiva in tutte le sue forme, 
con prevalente finalità altruistica, senza distinzioni tra attività agonistica, didattica, formati-
va, fisica o motoria.

ð

Analizzando l’enumerazione dei 
soggetti che operano e regolamenta-
no lo sport il comma 1, lett. A) for-
nisce la definizione degli operatori 
nell’ambito del dilettantismo.

Associazione o società sportiva dilettantistica: il sog-
getto giuridico affiliato ad una Federazione Sportiva 
Nazionale, ad una Disciplina Sportiva Associata o ad 
un Ente di Promozione Sportiva che svolge, senza 
scopo di lucro, attività sportiva, nonché la formazio-
ne, la didattica, la preparazione e l’assistenza all’atti-
vità sportiva dilettantistica.

ð

Occorre notare che, parallelamen-
te alla definizione di associazione 
e società dilettantistica, non è stata 
introdotta analoga delucidazione in 
merito alla società sportiva profes-
sionistica.

•	Inoltre si pone l’attenzione sull’indicazione che i 
sodalizi dilettantistici devono svolgere attività spor-
tiva senza scopo di lucro. 

•	Tale elemento potrebbe essere in conflitto con la 
successiva distribuzione parziale degli utili prevista 
per le SSD dall’art. 8, c. 3 e 4-bis D.Lgs. 36/2021.

ð

ò

ò

ð

•	Per quanto concerne invece il settore del professionismo e quello del dilettantismo le definizio-
ni dell’art. 2 non aiutano ad inquadrare l’ambito:
hh) �settore dilettantistico: il settore di una Federazione Sportiva Nazionale o Disciplina Sporti-

va Associata non qualificato come professionistico; 
ll) �settore professionistico: il settore qualificato come professionistico dalla rispettiva Federa-

zione Sportiva Nazionale o Disciplina Sportiva Associata.

ð

Alcuni dubbi in 
merito alle defi-
nizioni di profes-
sionismo e dilet-
tantismo.

•	Da quanto si può desumere solo gli enti in forma di società, non di as-
sociazione, ne di cooperativa, possono operare come enti sportivi pro-
fessionistici.

•	In merito alla previsione che tali enti svolgano la propria attività con 
finalità lucrativa non è chiarito se negli atti costitutivi occorrerà preve-
dere la distribuzione utili oppure se si tratti di una qualifica ulteriore, 
necessaria per marcare ancor più la differenza dai sodalizi dilettantistici 
che devono svolgere l’attività senza alcuno scopo di lucro.

ð
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SCHEMA DI SINTESI

Come noto affinché gli enti sportivi dilettantistici possano applicare 
le agevolazioni a loro riservate dalla specifica normativa fiscale è 
necessario che i sodalizi inseriscano nei propri atti costitutivi e sta-
tuti alcune disposizioni previste dall’Art. 148, c. 8, TUIR. A fianco 
a queste previsioni normative occorre considerare che, a decorrere 

dal 1 luglio 2023, gli statuti e gli atti costitutivi nel caso di nuovi 
enti sportivi, devono essere integrati e modificati in base alle nuove 
previsioni introdotte dalla Riforma dello Sport di cui ai D.Lgs. 36 e 
39/2021.

OBBLIGO ADEGUAMENTO 
STATUTARIO

Art. 36 e segg Codice Civile 
Art. 148 D.P.R. 22.12.1986, n. 917 
L. 13.05.1999, n. 133  
Art. 90 L. 27.12.2002, n. 289  
Art. 4 D.L. 22.03.2004, n. 72 
Art. 7 D.L. 28.05.2004, n. 136 
Art. 4, c. 4 D.P.R. 26.10.1972, n. 633 
D.Lgs. 28.02.2021, n. 36 e 39 
D.Lgs. 2.11.2022, n. 163  
D.Lgs. 4.09.2023, n. 120 
Art. 16 L. 191/2023 
Posizioni MLPS 

CLAUSOLE 
OBBLIGATORIE 

PREVISTE 
DALL’ART. 148, 

C. 8, TUIR

•	Lo statuto deve contenere obbligatoriamente le seguenti clausole, applicate a tutti gli enti 
associativi e non solamente a quelli sportivi, come previsto dall’art. 148, c. 8, TUIR:
. . �divieto di distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riser-
ve o capitale durante la vita dell’associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione 
non siano imposte dalla legge;

. . �obbligo di devolvere il patrimonio dell’ente, in caso di suo scioglimento per qualunque 
causa, ad altra associazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità, sentito l’or-
ganismo di controllo di cui all’art. 3, c. 190, Legge 23.12.1996, n. 662, e salvo diversa 
destinazione imposta dalla legge;

. . �disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative volte a garantire 
l’effettività del rapporto medesimo, escludendo espressamente la temporaneità della parte-
cipazione alla vita associativa e prevedendo per gli associati o partecipanti maggiori d’età 
il diritto di voto per l’approvazione e le modificazioni dello statuto e dei regolamenti e per 
la nomina degli organi direttivi dell’associazione;

. . �obbligo di redigere e di approvare annualmente un rendiconto economico e finanziario 
secondo le disposizioni statutarie;

. . �eleggibilità libera degli organi amministrativi, principio del voto singolo di cui all’articolo 
2532, c. 2, Codice Civile, sovranità dell’assemblea dei soci, associati o partecipanti e i criteri 
di loro ammissione ed esclusione, criteri e idonee forme di pubblicità delle convocazioni 
assembleari, delle relative deliberazioni, dei bilanci o rendiconti; è ammesso il voto per 
corrispondenza per le associazioni il cui atto costitutivo, anteriore al 1.01.1997, preveda tale 
modalità di voto ai sensi dell’articolo 2532, ultimo comma, Codice Civile e sempreché le 
stesse abbiano rilevanza a livello nazionale e siano prive di organizzazione a livello locale;

. . �intrasmissibilità della quota o contributo associativo ad eccezione dei trasferimenti a causa 
di morte e non rivalutabilità della stessa.

ð

LE DISPOSIZIONI  
STATUTARIE  
INTRODOTTE  
DALL’ART. 90,  

L. 289/2002

•	Per quanto concerne i sodalizi sportivi l’art. 90, comma 18, Legge n. 289/2002 aveva intro-
dotto ulteriori specifiche che devono essere previste nello statuto delle associazioni sportive 
dilettantistiche e che integrano le disposizioni del precedente art. 148, comma 8, TUIR:
1) �assenza di fini di lucro;
2) �rispetto del principio di democrazia interna;
3) �organizzazione di attività sportive dilettantistiche, compresa l’attività’ didattica per l’av-

vio, l’aggiornamento e il perfezionamento nelle attività sportive;
4) �disciplina del divieto per gli amministratori di ricoprire cariche sociali in altre società e 

associazioni sportive nell’ambito della medesima disciplina;
5) �gratuità degli incarichi degli amministratori;
6) �devoluzione ai fini sportivi del patrimonio in caso di scioglimento delle società e delle 

associazioni;
7) �obbligo di conformarsi alle norme e alle direttive del CONI nonché agli statuti e ai regola-

menti delle Federazioni sportive nazionali o dell’ente di promozione sportiva cui la società 
o l’associazione intende affiliarsi.

ð
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LE DISPOSIZIONI  
STATUTARIE  
INTRODOTTE  
DALL’ART. 90,  

L. 289/2002
(SEGUE)

Il mancato inserimento delle disposizioni introdotte dall’art. 90 Legge 289/2002 ha come con-
seguenza l’impossibilità di applicare le disposizioni fiscali riguardanti i sodalizi sportivi di-
lettantistici, riconducendoli a meri enti associativi ex art. 148 TUIR senza carattere sportivo.

ð

LE NOVITÀ INTRODOTTE DALLA RIFORMA DELLO SPORT

DISPOSIZIONI  
STATUTARIE  

PREVISTE  
DAL D.Lgs. 36/2021

Nuove previsioni sono state introdotte dalla Riforma dello Sport e sono in vigore a decorre-
re dal 1.07.2023 (Art. 7 D.Lgs. 36/2021), al fine di rafforzare quanto previsto dagli articoli 
poc’anzi evidenziati; in particolare sono state previste norme con un contenuto molto simile 
rispetto a quelle precedentemente in vigore, anche se è stata posta l’attenzione su alcuni aspetti 
precedentemente meno in evidenza e sono state introdotte nuove disposizioni cui i sodalizi 
sportivi devono attenersi.

ð

•	Ai sensi dell’art. 7, D.Lgs. 36/2021 nello statuto devono essere espressamente previsti:
. . nella denominazione la finalità sportiva e la ragione o la denominazione sociale dilettanti-

stica, ad eccezione degli Enti del Terzo Settore che svolgono anche attività sportive dilet-
tantistiche;

. . la sede legale;

. . l’oggetto sociale con specifico riferimento all’esercizio in via stabile e principale dell’or-
ganizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche, ivi comprese la formazione, la 
didattica, la preparazione e l’assistenza all’attività sportiva dilettantistica;

. . l’attribuzione della rappresentanza legale dell’associazione;

. . l’assenza di fini di lucro ai sensi dell’articolo 8;

. . le norme sull’ordinamento interno ispirato a principi di democrazia e di uguaglianza dei 
diritti di tutti gli associati, con la previsione dell’elettività delle cariche sociali, fatte salve 
le società sportive che assumono la forma societaria per le quali si applicano le disposizioni 
del codice civile;

. . l’obbligo di redazione di rendiconti economico-finanziari, nonché le modalità di approva-
zione degli stessi da parte degli organi statutari;

. . le modalità di scioglimento dell’associazione;

. . l’obbligo di devoluzione ai fini sportivi del patrimonio in caso di scioglimento delle società 
e delle associazioni.

ð

Clausole 
aggiuntive 
da inserire 
in statuto

ð

•	Oltre alle indicazioni obbligatorie elencate all’art. 7 è necessario tener 
conto di ulteriori elementi da inserire in statuto, in particolare si tratta 
di:
. . svolgimento di attività commerciali quali attività secondarie e stru-

mentali;
. . incompatibilità di funzione dei componenti gli organi direttivi;
. . diritto di voto esteso ai minorenni.

ð

Termini 
e modalità 
adeguamento 
statutario

ð

Il 31 dicembre 2023 è la data sta-
bilita dal D.Lgs. 120/2023 entro 
la quale gli enti sportivi dilettan-
tistici devono adeguare il proprio 
statuto con successiva proroga al 
30.06.2024 disposta dall’art. 16 
L. 191/2023.

ð ð

In analogia a quanto già previ-
sto per il Terzo Settore, il D.Lgs. 
120/2023 ha previsto che le mo-
difiche statutarie adottate entro il 
termine di legge siano esenti da 
imposta di registro se hanno lo 
scopo di adeguare gli atti a mo-
difiche o integrazioni necessarie 
a conformare gli statuti alle pre-
visioni del D.Lgs. 36/2021.

Conseguenza della cancellazione, o della mancata iscrizione al Registro 
in caso di ente neo costituito, è l’impossibilità di applicare le agevola-
zioni fiscali previste dalla normativa.

ð
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DISPOSIZIONI  
STATUTARIE  

PREVISTE  
DAL D.Lgs. 36/2021

(SEGUE)

Contrariamente alle semplificazioni introdotte in tema di adeguamenti statutari nel Terzo Set-
tore ad opera del D.Lgs. 117/20217 non è stata prevista alcuna modalità assembleare sempli-
ficata per queste modifiche. Sarà quindi necessario indire un’assemblea straordinaria dei soci 
con le maggioranze previste dallo statuto attualmente in vigore in ogni sodalizio sportivo.

ð

Svolgimento 
di attività 
commerciali 
quali attività 
secondarie 
e strumentali

ð

•	La riforma introduce disposizioni anche in merito alla possibilità di 
svolgimento di attività commerciali, definite dall’art. 9 D.Lgs. 36/2021 
come “Attività diverse e secondarie” mutuando dal Codice del Terzo 
Settore gran parte della definizione normativa e relativi limiti.

•	Questo nuovo quadro normativo si distingue però dall’analoga previ-
sione di cui all’art. 6 D.Lgs. 117/2017 per due modifiche introdotte dai 
decreti correttivi.

ð

Il D.Lgs. 163/2022, c.d. primo 
decreto correttivo, introduce il 
comma 1 bis il quale dispone 
che i proventi derivanti da rap-
porti di sponsorizzazione, promo 
pubblicitari, cessione di diritti e 
indennità legate alla formazione 
degli atleti nonché dalla gestio-
ne di impianti e strutture sporti-
ve sono esclusi dal computo dei 
criteri e dei limiti che verranno 
definiti con apposito decreto.

ð ð

Inoltre il nuovo decreto corret-
tivo “bis” aggiunge il nuovo 
comma 1 ter al medesimo artico-
lo con il quale si precisa che il 
mancato rispetto per due esercizi 
consecutivi dei criteri di secon-
darietà comporta la cancellazio-
ne dal Registro nazionale delle 
attività sportive dilettantistiche.

Incompatibilità 
di funzione 
dei componenti 
gli organi 
direttivi

ð

La modifica normativa introdotta dall’art. 11, D.Lgs. 36/2021 è minima, 
in quanto viene variata solo una singola parola rispetto alla normativa 
precedente: si sostituisce “medesima carica” con “qualsiasi carica”.

ð

È fatto divieto agli amministratori delle associazioni e società sportive 
dilettantistiche di ricoprire qualsiasi carica in altre società o associa-
zioni sportive dilettantistiche nell’ambito della medesima Federazione 
Sportiva Nazionale, disciplina sportiva associata o Ente di Promozione 
Sportiva riconosciuti dal CON e, ove paralimpici, riconosciuti da CIP.

ð

Diritto di voto 
dei minorennið

Non è una previsione obbligatoriamente stabilita dalla nuova norma-
tiva, tuttavia tenuto conto dell’Ordinanza n. 23228/2017 pronunciata 
dalla Sez. 6, Civile Ord. Corte di Cassazione e delle Note ministeriali 
n. 1309 del 6.02.2019 e 18244 del 30.11.2021 le quali hanno stabilito 
che non è giuridicamente corretto escludere i minori dal diritto di elet-
torato attivo, considerato che possono essere rappresentati dai genitori 
o esercenti patria potestà, si consiglia in sede di adeguamento statutario 
di inserire nel nuovo testo il rispetto del principio in commento. Del 
medesimo tenore anche il Parere n. 2/2023 del Collegio di Garanzia del 
CONI il quale non obbliga ad inserire il diritto di voto dei minori, ma lo 
raccomanda fortemente.

ð
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